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ANNO XIX - N, 204. 


POLO ROMANO” 


Sabato, 25 Luglio 1891, 


si rico 
Le associazioni t,sr50 (ud 


gti uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 


1 30 milioni. 


du 


AI riassunto delle deliberazioni concordate 
fra i ministri per la sistemazione del bilancio 
pel prossimo esercizio, ci siam permessi di 
soggjuugere semplicemente il solito motto: 
se siranno rose, fioriranno. 

S'intende che desideriamo sinceramente di 
vederle fiorire, ma il desiderio non è la fi- 
ducia, poichè ci sembra, più che difficile, as- 
sai improbabile ottenere altri trenta milioni 
di economiesenza farstridere i servizi e andan. 
do incontro per conseguenza a tutti quegli 
inconvenienti che derivano da una lenta di- 
sorganizzazione. 

e dal nostro bilancio si detrae la somma 
inalterabile, che aumenta e non diminuisce 
degli interessi del debito pubblico e vi- 
talizio, delle dotazioni fisse, ece., rimangono, 
non parlando delle partite di giro, circa 7. 
milioni, sui quali si dovrebbero applicare i 
ferri chirurgi 

1 30 milioni di economie rappresentano 
quindi una nuova riduzione’ di spesa del 4 
per 00. * 

Ora noi farciamo una semplice osservazio- 
ne. Se per raggiungere il pareggio dell'eser- 
cizio attualo si è dovuto ricorrere a sette od 
otto milioni di economie fittizie 0 temporanee, 
lè quali vanno ora sostituite con economie 
permanenti, e per riuscire a questo risultato 
si è tagliato e falcidiato comunque, senza ave 
re la certezza che a fin d’anno si riesca a 
restare davvero nei limiti degli stanziamenti 

‘naturale che quauti hanno pratica dei bi- 

la notizia di altri 30 milioni di econo- 
mie faccia l’effetto di un palloneino estivo. 

Senza dubbio il programma del ministero 
di voler ragggiungere un solido assetto della 
finanza mediante economie trova generale 
consenso e noi non contestiamo che anche î 
30 milioni si possano trovare, ma program- 
ina e milioni si potranno ottenere. soltanto 
per effetto di larghe o positivo riforme or- 
ganiche. 

Ora questa è appunto la parte debole del 
ministero, Di riforme organiche finora non 
solo ron si è parlato, ma” nou si è neppur 
fatto cenno e quando si rifletta che la mode 
sta legge delle preturo ha messo a soqquadro 
mezzo mondo, non sì può seriamente sperare 
che l’attuale ministero abbla il coraggio e la 
forza di presentarsi al Parlamento con un 

fano concreto di riforme organiche. 

E allora, da qual parte scaturiranno questi 
trenta milioni ? Si ripuncierà alle spese straor- 
dinarie militari? Si ridurranno i fondi per la 

+ per la costruzione, del 1 
teriale della marina da guerra? 

Poichè, pur ammettendo che una nuova 
combinazione per protrarre le annualità fer= 
roviarie a dare qualche milione, sia- 
mo ben Jontani dalla cifra che occorre. Per 
le costruzioni ferroviarie non si può scendere 
al disotto dei 50 milioni, come dal nuovo 
progetto di legge: per le altre opere pubbli 
che In canzone e il ritornello dei residui si 
potranno cantare ancora quest'anno per la 
festa di Piedigrotta e poi basta; gli altri s 
vizi, come gli esteri, gli interni, la giusti 
l'istruzione © l'agricoltura non sono susce 
dili che di qualche spigolotara; da qual pari 
adunque si potranno ricavare i trenta milioni? 

Si fa presto a dire che i Ministri si sono 
posti d'accordo ed hanno deliberato di pareg- 
giare il bilancio con nuove economie, e co- 
sta poco altresì divulgare la licta novella 
lungo le spiaggie marine, per le stazioni ter- 
mali e su pei monti, ma la questione sta nel 
sapere come ed in quali servizi, senza ricor- 
fere a serie riforme organiche, queste ceono- 

vogliono attuare. 

Poichè, come abbiamo detto innanzi, si 
possono fare dei tagli nei bilanci anche per 
40 e per 50 milioni, se non bastano 30, ma 
vera 0 razionale economia è quella soltanto 
che si raggiunge riordinando i servizi în 
guisa da assicurare, con minor spesa, la nor- 
male funzione dei meccanismi, altrimenti si 
corre il rischio di pregiudicare gravemente 
l'organismo della macchina dello Stato. 

Riconosciamo volentieri che in alcuni mi- 
nistri la disinvoltura, pur di andare avanti, 
supera ogni altra dote, specie quella della 
responsabilità del poi che è la prima cd cs- 
senziale negli uomini di Stato, siechè non 
sarebbe male che dopo aver proclamato il pa- 
reggio con altri 30 milioni di economie, men- 
tre si perdono ignominiosamente aimeno ottn 
milioni per non voler toccare gli spiriti e i 
semi oleosi, si dicesse per sommi capi, su 
quali bilanci e su quali servizi il governo si 
propone di ottenere questi 30 milioni. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Parigi, 23, 11,55 ant. — Annunciano da 
Vichy che risulta dal consulto dei medici che lo 
stato generale di Don Pedro è soddisfacente. 

La ferita al piede è dicatrizzata. 
Figli si alza giornalmente e tra breve potrà u- 
scire. 


(N) Berl 23,2 pom. — Il principe, di 
Galles è aspettato qui alla fine del mese. Fgli ver- 
rà ufficialmente, a nome della regina d'Inghil- 
terra, a restituire all'imperatore Guglielmo la vi- 
sita da lui fatta a Londra. 


(N) Pietroburgo, 2i, 1 pom. — Si ha da 
Copenighen che il principe ereditario Federico @ 
suo fratello, il principe Valdemaro, rappresente= 
ranno la famiglia reale di Danimarca allo nozze 


l'argento dello Czar e della Czarina. 


(N) Londra. 24, 2.10 pom. — Si ha da Cri- 
stiania che il re Oscar é stato ricevuto con entu- 
riasmo u Christiansund, dove si è recato a pren- 
dere parte alle feste del 250° anniversario della 
fondazione della città, 

Il re pronunziò un discorso, nel quale insistà 
sui doveri che risultano per la Norvegia dal suo 
stato di indipendenza, Egli raccomandò prin-ipal- 
mente di affrettare i lavori di fortificazioni delle 
coste. 

Il suo discorso fu bene accolto. 

(N) Madrid, 24, 2.10 pom. — E' inesatto che 
1 governo sia intenzionato di rinforzare le gnar- 
digioni al confine del Portogallo. 

(N) Plete:burgo, 24, 1 pom. — Il Ro Ales: 
sandro di Serbia arriva oggi a Rew, dove, per 

e dello Czar, ‘sarà ricevuto dal generate Arà- 
no? a dul colonnello P.chkoff. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 19 - Trimestre L @. 
STATI DELL'UNIONE 
Ano (oro) L. 4@ - Sem. L. 3@ - Trim. L. #0. 


PIERO, aio tt eater IO 
In tutto il Regno Cent. 5 
Numeri arreteati Cont. 10. 


Gli uffici del giornale riman 
Orario; ono aperti dallo 10 del met 


1 SY Rlabona, 2, 2 pom — Si conferma che 
il Re ha frmato il seguente movimento diplome- 
Il signor Emygdio Navarro è nominato ministro 
a Parigi. 
Il signor d'Antos passa da Parigi a Bruxelles: 
Il conte de Maredo passa da Bruxelles alla Le- 
gazione presso il Quirinale. 
Il signor Carvalho, ministro presso il Quirinale, 
è messo in disponibilità. 


(N) Londra, 24, 245 pom. -- Si ha da Mi 
sico che il presidente Diaz è migliorato assai in 
salute ed ora può Iasciare il letto. 


(N) Madrid, 24, 1.40 pom. — Si ha da Li- 
sbona che il Re è leggermente indisposto. 

(N) Benxelles, 24, 2 pom. — Ieri il Gran- 
duca di Lussemburgo fece il suo ingresso solenne 
nel l'alazzo granducale dal Casello di Walsor- 

ingen. 

Lungo il percorso facevano ala 151 Società © 
corporazioni. 

La sera vi fu un concerto di fronte al palazzo, 
seguito dalla illuminazione del forte Thingen. 

Oggi serà cantato un Ye Deum nella Cattedrale. 


Il Principe di Napoli in Inghilterra 


(8) Londra, 23 — Il principe di 
pomeriggio visitò l'esposizione navale. 

Stasera il principe e la principessadi Galles die- 
aero a Mariborough House, in onore del principe 
di Napoli, un pranzo, al quale furono invitati gli 
Stati maggiori dell'esercito 6 della marina resi- 
denti in Londra. 

Domani il principe di Napoli visiterà Ia torré di 
Londra, farà colazione all' Ambasciata italiana e 
quindi partirà per il castello di Osborne, onde fa- 

ita alla Regina Vittoria, 

(S) Londra, 23 — Il principo di Napoli, dopo 
il pranzo di Mariborough House, assistette ad un 
ballo in maschera dato in suo onore dal conte e 
dalla contessa a'Ilchester nel loro palazzo. 

V' intervennero pure îl duca 0 la duchessa di 
Teck, la principessa Vittoria di Teck, il conte di 
Metternich ed altre numerose notabilità. 

(S) Londra, 24 — Il principe di Napoli ha vi- 
sitato stamane la Torre di Londra. 

Poi accompagnato dai generali Higginson e Hul- 
mann S. A. R. ha passato in rivista un reggimento 
di fanteria. 

Indi il Principe è tornato all'Ambascinta ove ha 
fatto colazione. 

(N) Vienna 24, 5 pon. — Una lettera da 
Roma alla Politische Correspondenz' dedica caldi 
elogi al Principe di Napoli, a proposito della di 
lui visita in Inghilterra. 


‘apoli nel 


Tatti i giornali di Londra, giunti oggi, danno 
il benvenuto al Principe ereditario d'Italia e con- 
sacrano all'avvenimento il Inro primo London con 
calorose parole di simpatia al Principe, alla sua 
Casa ed al nostro paese. 

Ecco un brano dell'articolo del Times: 


Il Principe di Napoli troverà molti punt! di so- 
miglianza tra il carattere dei due popoli italiano ed 
inglese e specialmente se egli ci paragonerà a 
quella parte di italiani, dai quali egli stesso di- 
scende, i piemontesi, 

La stessa energia, il medesimo amore al lavo- 
ro, la stessa confidenza in sò stessi, la stessa se- 
rietà di propositi. 

Non è a stupire se, con tanti punti di contatto 
nel carattere dei due popoli, l'Inghilterra senta 
con particolare soddisfazione la necessità politica, 
che nasce dalla distribuzione dell'influenza e del 
dominio nel Mediterraneo, di lavorare in perfetta 
armonia di vedute con l'Italia. 

Il Principe sa benissimo che questa non è que- 
stione d: alleanze triplici o quadruplici, di pai 
scereti o palesi per future ovontualità ; ma sa al- 
tresì che di alleanze e di patti seriuti non c'è bi- 
sogno, essendo identici gli interessi dei due paesi. 

La visita del Principe di Napoli renderà più fa- 
cile il riconoscimento di questo fatto a quella de- 
mocrazia, sulla quale il signor Labouchère crede 
di esercitare larga e margata influenza; impercioc- 
chè se la democrazia inglese, come in genere ac- 
cade di tutte lo democrazie, si tiene poco a gior- 
no della politica estera, la sua curiosità ed il suo 
interesse saranno svegliati dalla visita del Prin- 
cipe Reale d'Italia © dall'indagine non potrà ve- 
nicne so nou bene. 

La grande mussa degli elettori ordinari male sa 
rendersi ragione dei doveri internazionali del go- 
verno € stenta a comprendere non essere cosa in- 
differente avere o non avere l'amicizia di un pae- 
se, qualo l'Italia. 

la Visita del Principe Vittorio Emanuele, se in- 
direttamente coutribuerà a correggere questa stu- 
pida ed indolente impressione, Don potrà noti 
essere e non dirsi vantaggiosa. 

Ne meno entusiasta è il Morning Post, dal quale 
riproduciamo le seguenti felici e lusinghiere con- 
siderazioni : 

Si deve rammentare che il principe di Napoli 
arriva fra noi come il rappresentante di quella 
Italia Unita, le cui fortune erescenti sono. state 
seguite dall'Inghilterra con simpatia ampia e non 
interrotta. 

Quando il Re Umberto assicurò giorni sono gli 
ufticiali della fotta inglese che l'Inghilterra era 
la migliore amica dell'Italia, noi possiamo, senza 
indebita vanagloria, credere che parlasse in un 
senso non convenzionale. 

La storia dell'Earopa, durante gli ultimi trenta 
anni, non ha un capitolo più grato di quello che 
ricorda l'amalgamarsi graduale della penisola ita- 
liana sotto il governo abile e ragionato della Casa 
di Savoia. 

Il legame nazionale, ora esistente tra l'Inghil- 

a e l'Italia, ha segnato direttamente quella 
alleanza dinastica che al principio del secolo pre- 
sente era già divenuta sturica. 

I giorni in cui Ma*lboroug e il principe Euge- 
nio combatterono a fianco per la lbertà dell'Elu- 
ropa, parvero rivivere quando le truppe sarde si 
unirono agli eserciti alleati in Crimea, 

La carriera maguifica del conte di Cavour; che 
contribui nel grande Invoro dol suo Sovrano, fu 
seguita in tutti 1 suoi particolari dalle vive sim- 
palie del popolo inglese. 

È il coronumento dell' opera dell' unificazione 
di Italia per parto di Garibaldi fece si che questo 
venisse accolto a Londra così tene, come nessun 
aliro suddito di uno Stato estero lo è stato mai 
prima, nè lo sarà poi. 

In Îtalia, fortunatamente, la Dinastia rappre- 
senta il paese che contribuì a formare in un sen- 
so, che toglie ogni idea di opposizione. 

Le divergenze, dx cui sono divisi i partiti par- 
Jamentari, sono relativamente piccole, circostanza 
dovuta alla prudenza mostrata dai governanti del 
giovane Regno nell'entrare nel circolo turbolento 
delle rivalità europee. 

In questi ultimi anni esse si sono naturalmente 
estese colla espansione dell’ Italia stessa, come lo 
mostra il consolidamento delle sue finanze, l' in- 
cremento della sua fiotta € l'sumento del suo com- 
mercio, che ha reso un sogno impraticabile l’idea 
| che essa possa rimauere nell' isolamento politic 


Nulladimeno vi è un soggetto su cui il Parla- 
) 


‘mento italiano è nototismente pronto ad unirsi, 
ed è contro ogni attacco silla Cass regnante di 
Savoia. i 

L' Iaghilterra, nel secolo presente ha potuto ri- 
pagaro all'Italia unaqparte del vasto debito da 
essa incorso per la grande civilizzazione latina, 
sotto la quale essa cadde dnemila anni fa. 

E' stato detto da un antico arguto che gli scrit- 
tori moderni troppo spesso non sono riusciti a 
trovare sotto le severe © risolute caratteristiche 
della dominante razza romana, il temperamento 
vivace e il sangue caldo déi loro discendenti ita- 
liani; e ciò malgrado il fafto che l' eloquenza di 
Cicerone e lo spirito di Orazio sembrano oggi co- 
si freschi come all'epoca loto. 

D' altra parte, soltanto di recente altri popoli 
hanno riconosciuto quanto del pratico e astuto spi 
rito dei vecchi tempi animi ancora i consigli e re- 
goli il corso del progresso italiano nel dicianno- 
vesimo secolo. 

L' Inghilterra può millanitarsi di essere stata la 
prima a riconoscere qui come lo fu nel rico- 
noscere le conquiste materfali del Re Vittorio E- 
manuelo. 

La visita del principe di Napoli risveglia grandi 
© strane memorie di passate vicissitudini negli 
annali delle due principali razze conquistatriei (Im- 
periale) del mondo. 

Fra esso assni fortunatamente, non ve ne sono 
affatto di ostilità passato e ve ne sono molte che 
fanno augurare ùna futura o permanente amni- 
cizia. 

—— ———__ 


II nuovo IStituto di Credito fondiario. 


Ecco integralmente il regolamento, di cui in al- 
tra parte del giornale, per l'esecnzione della legge 
che ha creato l'Istituto italiano del Credito fon- 
diario : 

$ 1. Norme per la concessione dei mutui. 
— 1. Il saggio sui mutui è fissato sino a nuova 
disposizione al quattro 0 mezzo per cento adanno 
tanto per i mutui dati in valuta legale o in car- 
tello esigibili in valuta legale, quanto per i mutui 
dati in oro o in cartello esigibili in oro. 

2. Pei mutni dati in cartello esigibili in va- 
luta legale la provsiziono annua sarà determinata 
dal Consiglio d'amministrazione nel mese di di- 
cerabra di ogni anno per l'anno suscessivo, noi 
limiti stabiliti dalla legge. Per l'anno 1801 è fis- 
sata in liro 0,13. 

Per i mutui dati in valuta legale, o in oro, 0 in 
cartelle esigibili in oro, la provvigiono sarà concor- 
data tra l'Istituto e il mutuatario nelle misure da 
fissarsi periodicamente dal Consiglio di ummini- 
strazione tenuto conto del prezzo corrente delle 
cartello e dell' andamento dol cambio. 

3. Alla domanda di mutuo devono andare uniti 
gli utti e documenti nocessari a identificare gli s 
bili offerti in ipoteca, a comprovare, a termini di 
logge, la provenienza, la proprietà e lo stato delle 
iscrizioni @ traserizioni © di ogni altro onere esi= 
stonte sugli stabili stessi. 

4. Alle domande di mutuo devono pure esse. 
ro uniti: 

Un certificato comprovante il pagamento del- 
l’imposto dell'anno in corso e dell’antecedente; 

la polizza di assicurazione presso una compa 
gnia benevisa all'Istituto, contro i danni degliin- 
cendi per i fabbriesti sì rustici ch urbani; 

‘e inoltre tutti gli atti idonei a comprovare il 
valoro dei beni offerti in garanzia. 

5. Nella stima del valore degli immobili of- 
forti in ipoteca, oltre riconosvere l'esistenza, la 
certezza è la durata dol reddito, si dovrà tener 
conto di tutti gli elomonti costituitivi dol valore 
del fondo secondo la sua natura, i vincoli, servità 
ed obblighi, sia d’indolo ed origine contrattualo, 
sia d'indole aggravino la proprietà. 

6. Le domando di mutuo potranno essere pre- 
sentato tanto alla sede dell'Istituto in Roma; quan- 
to allo agenzie, che a misura del bisogno vorran- 
no istituito nollo città capoluogo di Provincia 

L'Istituto, nella trattazione dei mutui, preferisce 
di mettersi in diretta comunicazione con lo parti 
richisdenti, senza riconoscere necessario l’inter- 
vento di procuratori od intermediari 

Le agenzie dovranno euraro cho le domande siano 
corredato dei necessari documenti e trasmettarlo 
con tutti gli elementi d'informazione riohiesti dal- 
le istruzioni speciali dell'amministrazione. Fsse do- 
vranno forniro allo parti tutte lo informazioni e 
notizie ed ogni altro elemento che possu rendero 
agevolo la compilazione dello domando e la pre- 
sentazione dei documenti. 

Frattanto e sino all'impianto di agenzio dall'Isti- 
tuto fanzioneranno come tali le sedi e lo succur- 
sali dolla Banca Nazionale nel Regno ad eccezione 
di quella di Roma. 

7. Le domando di mutuo si fanno in carta 
senza bollo @ possono essere stese sul modulo a 
stampa che, dietro richiesta, viene fornito gratui- 
tamento dall'Istituto e dalle agenzie. 

I documenti da unirsi dovranno essere in ori- 
ginale 0 în copia autentica. 

8. Nei contratti di mutuo saranno sempre sti 
bilito lo clausole relative al luogo, al tempo e al 
modo di pagamento delle semestralità a carico del 
mutuatario. 

I pagamenti si faranno alla sedo dell'Istituto in 
Roma 0 all'agenzia presso cui fu stipulato il con- 
tratto, o presso le altro agenzie dell’Istisuto quan- 
do so ne faccia preventiva regolaro domanda, I 
pagamenti dello scrnostralità dei mutui scadono al 
1° gennaio e 1° luglio di ogni anno e dovranno 
essere fatti in numerario, osservate, quando oc- 
corra, le norme portato dall'art. 11 della logge IT 
luglio 1890. 

În tatte le agenzio sarà pubblicato, cinque gior- 
ni prima della scadenza, un avviso in cui verrà 
determinato il saggio del cambio. 

82, Turize per #l calcolo delle semestratità. 

9. Lo semostralità da corrispondersi dai mu- 
tuetari saranno stabilite in una cifra costante, la 
qualo dove comprendere : 

a) interesso al saggio annuo pattuito o tan- 
ta parto di capitalo, quanto occorre a soddisfare 
gradatamente nel tornino covenuto l'intiera som- 
ma mutuata; 

6) una quota fissa per ogni 100 liro dol ca- 
pitale mutuato 0 in ragione di anno, a titolo di 
speso di commissiona ed amministrazione, secono 
la misura di provvigione determinata o pattuita a 
forma del procedento articolo 2; 

€) una quota pos ogni 100 lico del capitale 
dovuto @ în ragione d' auno, per rifusione della 
imposta di ricchezza mobilo, pei mutui indicati 
noll'art. 87 della leggo 17 luglio 1890; 

d) centesimi quindici ogni 100 lire dol ca- 
pitalo mutuato © in ragiono d'anno, per diritti e- 
rariali di tasso ipotecarie, registro, bollo o altre 
dipendenti dal coutratto di mutno; 

10. In ogni singolo atto di mutuo condiziona” 
to sarà iuserita la rispettiva tabella di ammorta- 
mento secondo la durata e l'ammontare del mutuo 
stesso in:conformità degli uniti prospetti A, B. 

In ogni singolo contratto definitivo di mutuo 
fatto in cartelle osigibili tanto in valuta logale 
che in oro sarà regolata la differenza degli inte- 

è della ricchezza mobilo in relazione alla sca- 

‘somestralo dello cartello. 


le quote compreso nella lettera a del pre: 
art. 9 saranno pagato al cambio di cui 
delia leggo 17 luglio 1890; le quote indi | 


lotto d, ©, d saranno pagato in valuta logal 
Art. 11. Pel caso di totalo o parziale rei ituzio= 


ne volontaria anticipata del mutuo, come puro pell 
caso di restituzione forzata, il mutuo stasso, în 
quanto sia stato stipulato in oro 0 in valuta 
galo, si considererà, agli effetti della provvigione, 
come se'fosse stato da principio contratto per la 
minor durata effettivamente verificatasi, ed in con- 
seguenza il mutuario dovrà versare all'Istituto la 
differenza tra lo sommo già versate negli anni de- 
corsi a titolo di provvigione e quel'e che per lo 
stesso titolo avrebbe dovuto versare a forma della 
tabella annessa ad ogni contratto. 
$ 3. Tariffe delle pese. 

12. All'atto della presentazione della domanda 
di mutuo i richiedenti dovranno versare all' Isti- 
tuto per lo studio legale degli atti a per le speso 
di perizia la metà dell'importo ini to nalla ta- 
riffa seguente, allegato C, so trattisi di beni ur- 
bani. Se si tratti di beni rustici il richiedente do- 
vrà versare 28 dell'importo rispettivo, oltre allo 
ammontare approssimativo dello indennità spet- 
tanti al perito por trasferta o permanenza, 0 la 
spesa maggiore di misurazione per i fondi situati 
in provincie sprovviste di catasto regolare. 

Venendo proposte operazioni sopra fondi urbani, 
situati in località in cui non sia stabilita agenzia 
dell'Istituto, il richiedonte dovrà depositare, oltre 
la metà della somma indiceta nolla tabella, l'am- 
moutare approssimativo delle spese di trasferta e 
permanenza dovute al perito. Le spese di trasferta 
@ di permanenza dei periti saranno regolate dalle 
tariffo stabilite e pubblicato dall'Istituto. 

Per la domande superiori ad 1,000,000 di lire, il 
deposito per spese sarà determinato di caso in caso 
dall'Istituto. 

‘Trattandosi di operazioni comprendenti fondi 
‘urbani è rustici le norme suddette avranno appli- 
cazione separata. 

13, Nel caso che la domanda venga ritirata por 
fatto volontario del richiedente o perchè in seguito 
all'esame il mutuo non venisse in tutto 0 in parte 
accordato, il richiedente dovrà rimborsare all'Isti- 
tuto le spese sostenuto, e l'Istituto dovrà rendere 
al mutuatario l'eccedenza eventualo del deposito, 
meno il 10 per cento dell'ammontare dello stesso 
deposito che sarà ritevuto per indenni 

14. Le stipulazioni dei contratti di mutuo sa- 
ranno fatte col ministero dei notai indicati dal- 
l'Istituto e la speso relative dovranno cssero rim- 
borsate all'Istituto dai mutuari nel loro pmmonta- 
ro effet 


Le imposte indirette 
1889-20, 
Comprendiamo sotto questo Titolo : 
a) le tasse sugli affari ; 
5) le tasse di consumo ; 
c) il lotto. 
Delle « Dogane e di ‘tti marittimi, » delle 
« Tasse ferroviarie » e dei proventi del monopolio 
sui « Sali e Tabacchi » tratteremo a parte. 
Nell’ esercizio 1888-89 i proventi complessivi vi 
erano stati di L. 615,235,017, cioè 
Tasso sugli affari L. 
» di consumo » è 
Lotto » 


Totale 1. 615,295,017 
Nell' esercizio 1889-90 i proventi ne discesero a 
L. 614,843,324, cioè : 


» di consumo > 839,203,017 
Lotto 983,591 


Totale L. 614,843,924 
indi una perdita per l' erario di L. 391,693, cor- 
rispondente sugli introiti totali a L. 0,06 per 100, 
per capo a L. 0,013. 

La perdita, per sè stessa, non avrebbe impor- 
tanza, se non si collegasso al precedente dell'eser- 
izio 1887-88, durante il quale le Tasse indirette 
a L. 632,920,000 di iero 8! , G15,235,000, con un 
danno all'erario di oltre 17 milioni e mezzo. 


* 


Analizziamo rapidamente questa cifre, come fu 
fatto în altro articolo per le imposte dirette. 

Tasse sugli afftri. — Proventi complessivi 
L. 201,651,716; in ragione di L. (i. i 
partite per regioni come iu appresso : 


Liguria e Piemonte 
Lombardo-Veneto 
Emilia 19,650,810 
Toscana 17,013,37 
Marche ed Umbria È 
Lazio 
Provincie meridionali 
Sicilia 
Sardegna 
Totale L. 201,651,716 L. 6.96 
Tasse di consumo. — Tatroito totale lire 
,39,203,017, cioè nella misura di L. 11.71 a capo. 
Eccone il reparto per regioni 


Liguria e Piemonte L. 
Lombardo-Veneto 

Emilia 29,591,873 
Toscana 30,926,291 
Marche ed Umbria 13,029,919 
Lazio 

Provincie meridionali 

Sicilia 

Sardegna 


‘Totale 1. 839,203,117 
Lotto. — Provento generale L. 73,983,591; a 
capo L. 2.56. 
In Sardegna non esistono, come è noto, ricevi» 
del Lotto. 
le altre regioni i contributi appariscono del- 
© seguenti cifre: 
a capo 
Piemonte e Liguria L. 9,609,064 
Lombardo-Veneto » 10,636,619 
Emili 3,889,22: 
Toscana 5,691,275 
Marche ed Umbria 1,117,388 
Lazio 6, 405,049 
Provincie meridionali 6 
Sicilia 


tale L. 73,988,591 
ala 

Riassumendo în una sola cifra tutti i proventi pre- 
detti delle imposte dirette, abbiamo in ragione del 
contributo a capo, la seguente scala discendente : 
Lazio L. 50,261,883 a capo L. 59.11 
Piemonte e Liguria 26.59 
Toscani 53, 26.01 
Provincie Meridionali 152,004,535 19,68 
Emilia 46,161,907 
Lombardo-Veneto 135,929 ,410 
Marche ed Umbria 21,201,344 
Sicilia 48,181,874 
Sardegna 8,216,631 


Totale Lu. 614,849,359 a capo L. 23.98 | 


Giova però ripetere l'osservazione già. notatt 
nel precedente articolo © forse «fuggita a qualcht 
assidno, il quale sul fatto richiamò la nostra ab 
tenzione, che cioò la media a eapo apparisce per 
il Lazio enormemente accresciuta dalla circostau- 
sa che nei prodotti di ricchezza mobile, delle tav 
«o sugli affari © via dicendo sono compresi i pa 
gamenti di alcuni primari istituti di credito, ‘del * 
Tesoro ecc. 

E la stessa ragione, sebbene in proporzione più 
ristretta, vale per . Firenze e per qualche altra 
città; onde l'importanza ed il significato delle me- 
die predette sono molto relativi. 

Delle dogaue e diritti marittimi ad un prossimo 
numero. 


La squadra francese a Cronstadt 


(5) Cronstadt, 21. — La squadra francese è 
giunta e venne accolta con entusiasmo. 

Ii presidente della Repubblica, Carnot, ordinò 
la restituzione di due bandiere sante, state prese 
durante la guerra di Crimea nella chiesa di Eu 
patoria e conservate finora nella chiesa di Notre- 
Dame di Parigi. 

L'arcivescovo di Parigi consenti alla restituzione, 


(5) Cronstadt, 21, — Tutte le case sono pi 
veste. Molta gente giunse con numerosi vapori 
da Pietroburgo, Peterhof ed Oranienbaum, 

"Tutte le navi da guerra che si trovano in radf 
sono decorate con ghirlande di verzura e portana 
bandiere russa e francese. 

Verso le 11 ant. la squadra francese fu in visi 
sull'orizzonte. Essa fu subito circondata dai vapo- 
ri e salutata con urrà e con grida di: Viva la 
Francia! Le bande musicali eseguirono la Mar- 
sigliose. 

squadra francese entrò lentamente a Cron- 
stadt nell'ordine seguente: precedeva la Lance, 
seguivano la Marengo, il Requin, il Marceau ed 
il Furieuz ; al centro erano due torpediniere; un 
poco a destra era il Sourcouf, che alle 11,30 ant. 
inalberò la bandiera russa. Le due squadre scam- 
biarono le salve d'uso. 

I marinai russi, saliti sulle antenne, gridarono: 
Urrà. 

AI tocco la squadra francese gettò l'ancora di 
fronte alla squacra russa, 

(8) Cronstadt, 24. — Il capitaro Skridiow, 
comandante la nave da guerra Onega, andò ad 
incontrare la squadra francese e si rec a bordo 
della nave ammiraglia Marengo a salutare l'am- 
miraglio Gervais in nome del Granduca Alessio. 

Una deputazione di giornalisti ed artisti presen- 
tò pane e sale all'ammiraglio Gervai 

(S) Pietroburgo, 24. — Ieri sera vi fu un 
gran pranzo all'Ambnsciata di Francia in onore 
della squadra francese. Vi assistettero l'ammiraglio 
generale Granduca Alessio, l'ammiraglio Gervais 
il ministro della marina, l’aggiunto al ministro 
degli affari esteri e parecchi altri ministri. 

L'ambasciatore di Francis, di Laboulaye, brindò 
alio Czar, ed il Granduca Alessio bevetto alla sa- 
lute del Presidente Carnot ed alla squadra francese. 

(8) Parlgi, 24, 19.15 pom. — Dispacci da Pie- 
troburigo constatano l'accoglienza entusiastica fatta 
ieri alla squadra francese a Kronstadt. Una cin- 
cinquantina di battelli, aventi a bordo, cori ed or- 
chestre, andarono incontro alle navi francesi. Delle 
ragazze gettarono fiori al passaggio dell'ammira- 
glio francese Gervais, 


(N) Vienna, 24, 5.18 pom. — I giornali com 
mentano lo manifestazioni fatte a Cronstadt per 
arrivo della squadra francese. 

In generale fanno risaltare che coro un 
tratto fra uno scambio di manifestazioni d'amici- 
zia e an'alleanza franco-russa. În ogni caso le po- 
tenze della triplice alleanza sono forti abbastanza 
per difendere la pace, e possono quindi riguar- 
dare gli avvenimanti di Cronstadt a sangue freddo. 

Il Narodwi Listos di Praga, organo dei giov: ni 
ezechi, saluta calorosamente le manifestazioni sud- 
dette, 

Dice che questo avvenimento rimuove il pari= | 
colo di un accordo fra Berlino e Pietroburgo con- 
tro l'Austria. 

La stampa viennese bissima vivamente questo 
linguaggio. 

Îl Fremdenblatt deplora la propagazione di tale 
ideo fra il popolo czeco, poiché queste idee sono 
in opposizione alla politica approvata volentieri dai 
Parlamenti austriaco e ungherese. 

La Presse dice che.tali parole offendono i sen- 
timenti di tutti gli austriaci onesti. 


L'industria e l'agricoltura 


Nel riassumere le polemiche intorno alla lotta, 
che si è impegnata tra gli interessi agricoli e in 
dustriali, la Direzione del giornale riserva natu- 
ralmente la sua piena libertà di giudizio, ritenen 
do in massima che si possano, senza danno d'ab 
cuno, conciliare gli uni e gli altri. 

Tutto sta nell’ evitare le esagerazioni da ambo 
le parti. 


(N) Genova, 24, 12,35. — Il Secolo XIX pab- 
blica una seconda lettera dell'avv. Gian Carlo Da- 
neo, col titolo « Il Congresso di Napoli e le indu- 
strie meccaniche italiane. » 

TI Daneo combatte la teoria che vorrebbe dan- 
néggiate le industrie meccanico-navali e dice che 
esse intendono soltanto di essere lasciate tranquille 
per vivere in pace. 

Dimostra come la mancanza della materia prima | 
non ha grando importanza nell'industria, costando 
in generale molto più la mano d'opera cho non la 
stessa materia prima. Nota l'altissimo grado cui 
sono giunte tali industrie da poter vincere in gare 
internazionali è costruire locomotive e carrozze per 
le ferrovie di Rumania e di Serbia, come è avve: 
nuto di recente per le ordinazioni assunte dal 
Breda e dalla ditta Miani e Silvestri. 

‘Aggiunge che il concetto del denaro che resta 
in casa lavorando in paese, non è una stranezza, 
poichè queste indus.rie hanno oltre il 50 per 010 
di mano d'opera 

Ritiene errore l'affermare che siado enorme- 
mante protette, mentre o non lo sono 0 la pro< 
tezione giunge al massimo al 600. 

Smentisce Î' affermazione che le costruzioni co- 
stino molti milioni dippiù allo Stato, dimostrando 
con dati di fatto e con cifre che lo Stato cosrueu- 
do in paese risparmiò molti milioni, 

Fa elogi all'on. Chimirri pel sno discorso e chia- | 
de la sua critica, dicendola inspirata al desiderio | 
che nell' unione delle forzo morali e materiali del 


paese trovi l' Italia la via, aspramente contesa, 
della prosperità. x 5 

All'obbiezione che queste industrie non possa» 
no vivere di vita propria perchè vanno alimentata 
dal combustibile che manca al puese, risponde no: 
tando che non neconsumano più del 2 per 010. 

fn quanto all'aver qualificato le industrie. meo 
canico-navali una piaga nell’ organismo dell' att 
vità nazionale il Daneo cita l'opinione di Cavour, 
Îa cui competenza in materia economica non ara 
certamente inferiore a quella dei conggressisti di 
Napoli. eee io peste 

La 


‘oui Neumann di Elbarteld, residente 
le her@seguitg” il bel, monumento 
guerra del 1870-71 4 Langenberg. 


io 
di 


La fine di un romanzo 


Da Bucarest fi annuncia che il principe Ferdi- 
nando di Hohenzollern, erede presuntivo al trono 
di Rumenia, ché,come è noto, sì frova attaialmentio 
a Sigmaringen, ha rinuneiato al matrimonio colla 
signorina Flena Vacaresco, damigella d'onore della 
Regina di Rumenia. 

Fuolsi che questa deliberazione del: giovane prin- 
cipo, deliberazione la quale è indubbiamente una 
nuova prova del di lui sentimento del dovere, ed 
è un atto di grande abnegazione — sì debba nl- 
l'intervento dell'imperatore Guglielmo. 

Questi, quale capo della famiglia degli Hohen- 
ron, avrebbe fatto comprendere al principe che 
sarebbo siato costretto a privario di tutti i titoli e 
gli onori, come ha fatto recentemente lo Czar col 
franduca Michele Michailowic suo cugino, in oe- 
fasione del matrimonio di quesio con una princi- 
pessa di Nassau. f 

Il principe Ferdinando è quindi, come la prin- 
cipessa Vittoria sorella dell'imperatore Guglielmo 
che per la ragione di Stato ha dovuto rinunciare 
al matrimonio col principe Alessandro di Batten- 
berg, una vittima delle esigenze della politica 

È purtroppo vero che questa nou conosce sen- 
vimentalismi e che, quando si tratta dell'interesse 
di uno Stato, quello degli individui, siedano css 
in alto od in basso della scala sociale, deve essero 
sacrificato. 

se 

Quello dei personaggi politici della. Rumenia 
che più di qualunque altro ha contribuito al cam- 
biamento_ completo di scena nelle relazioni Ira il 
principe Ferdinando e la signorina Vacarescu, fu 
il eapo del partito iunimista. Demetrio Sturdza. 
Nei colloqui, cui abbiamo già accennato, del Re 
Carlo coi ministri e coi principali capi-partito, i 
ministri Fiorescu e Vernescu si erano pronunciati 
contro il matrimonio meno recisnmento di quanto 
era stato annunziato. I due ministri erano visi- 
bilmente preoccupati — a quanto si serive ora da 
Berlino alla Noel. Zeitung — dell'infiuenza della 
famiglia Vacaresen sulla Regina di Rumenia che 
notoriamente era favorevolissima al matrimoni 

Luscar Catargi, fu nel suo colloquio col Re più 
prudente dei suoi colleghi e non volle compro- 
mettersi nè in un senso, né nell'altro. 

Il ministro della guerra, Lahovary si dichiarò 
recissmente ostile al matrimonio. 

+ 

Le cose erano a questo punto quando Demetrio 
Stardza si recò il 22 giugno dal Ree gli consegnò 
un memoriale sui lato giuridico e politico della 
questione. 

Ritornato il 27 giugno dalla Moldavia a Buca- 
rest, Sturdza fu ricevuto în una lunga udienza 
dal Re, dalla Regina e dal principe Ferdinindo. 
Si ignora di quali argomenti si servisse il capo 
dell'opposizione liberale per persuadere i tre per- 
sonaggi interessati tanto direttamente nella que- 
stione; ma è certo che dopo quell’ udienza il Re 
oppose Îl più reciso veto al progetto di matrimo- 
nio, la Regina chinò il capo ed il principe parti 
poco dopo per l' estero — ciò che equivaleva al 
principio della fine del romanzo. 

Del resto, nna prova delle esagerazioni che fu- 
rono sparse all'estero a proposito dell'impressione 
prodotta eulla Regina di Rumenia e sulla signo- 
rina Vacarescu, dalla deliberazione del Re e dalla 
partenza del principe dalla Rumenia si ha nel fatto 
che mentre si affermava che la Regina e la sua 
damigella di Corte erano moribondo o quasi al 
castello di Singja, esso viaggiavano per Vene: 
ove si trovano attualmente nel fiore della salute. 


è, 
ae 


circostanza che — secondo In citata 
corrispoy[fenza — avrebbe influito a_ sventare il 
piano Gi matrimonio sarebbe che la famiglia Va- 
sezéscu non è, come è statu affermate, «una 
tello primo e più antiche famiglie di Bojari della 
Rumenia » e quindi pari per nobiltà di natali alla 
Taea degli Hohenzollern. Tutti ricordano ancora 

li scandali provocati nel gran mondo viennese 

al Vacaresen padre © figlio, che l' ambasciatrice 
fedesca principessa di Reusz ha nello scorso in- 
verno fatto quasi mettere alla porta. 

Uno zio della signorina Elena Vacarescu (fra- 
tello di suo padre) è collaboratore dell'Indépen- 
dance Roumaine, noto per le sue tendenze russo- 
file. Dopo ciò gli uomini politici della Rumenia 
non hanno tutti i torti, se sono contrari ad un 
matrimonio che darebbe ad una famiglia di Bojari 
rumeni il mezzo di esercitare a Corte un'influenza 
decisiva. 

Se, come è stato giustamento osservato, i ru- 
meni hanno fatto una rivoluzione per liberarsi 
dal dominio dei Bojari ed hanno preferito affidare 
lo scettro del loro paese ad nn principe straniero, 
il quale ha sposato una principessa straniera © 
non hanno avuto sinora alcun motivo di lagnarsi 
della loro scelta, non si saprebbe davvero il por- 
chè dovreb bero tentare un esperimento che — 
a quanto ne sono convinti sin d'ora — potrebbe 
essere pericoloso. 

a 

Colla rinuncia del principe al progetto di ma- 
trimonio, viene risparmiata alla Corona la cura 
di trovare un altro erede al Trono ed alla Ru- 
menia una serie di agitazioni e di scosse. Ed è 
perciò che il sacrifizio fatto dal giovane principe 
non potrà non aumentare le simpatie che questi 
si è già saputo acquistare in si larga misura nel- 
la sua seconda patri 
——_—____ __—_—_——_— 


Atti del Governo. 


Nuovi uffici lelegrafici — In Paroliso, 
(Avellino) in Casarossa, (Firenze) e Collepietro 
(Aquila) è stato sperto un uffizio telegrafico g0- 
vernativo al servizio pubblico con orario limitato 


one pubblica. — Cesaro Ernesto, 

proî. ord. di algebra all'Univ. di Palermo, trasferto 
Napoli — Beltrami Eugenio, prof. ord. di fisica 
matematica nell Univ. di Pavia, trasferto a Roma 
— Bobba Romualdo, prof ord. di storia della filo- 
sofia noll'Univ. di Torino, è nominago preside della 
facoltà di filosofia a lettere nella stessa Università 
"De Mausi Giulio, prof. ord. di clinica medica e 
patologia speciala nella R. Scuola di medicina ve- 
terinaria di Parma, nominato direttore della Scuola 
stessa — Famtri comm. ing. Paulo, è nominato 
segretario del R. Istituto veneto di soienze, let- 
tere ed arti di Venezia — Besitelli cav. Giovanni, 


e, trnaforto, a 


- Va recto 
sito nazionale Ja chiesa di S. Giar 


Personale demaniale. — Bartsbidi0a- 
tania Niccolò; ricevitore del registro. ufficio di 
Giarre (domauio), trasferito a quello, di Castrogio- 
vanni — Ciccaglione Pasquale, id. ad Oppido Ma- 
mertina, id. a Palmi — Montanari Lofenzo, fù & 
Lagonegro, id. a Cingoli — Tritto Sergio, id. ad 
Acri, id--a. Maglio — Bullara Gaetano, id. ad Alia, 
id. a Modica (demanio) — Sacchetti cav. Annibale, 
id. a Milano (successioni), id. a Milano. (tti pubè 
blici) — Pinto Vinconzo, isp. dem. al Circolo di 
Vasto, trasferito al Circolo di Solofra — Arman- 
dis cav. Giacinto, id. a Susa, id. a 

mministrazione del lotto. 
20 corrente è stato firmato il deoreto reale per le 
riforme nell’ Amministrazione del lotto. La legge 
entrerà in vigore nel 15° giorno dalla sua pubbli- 
cazione. 

Personale gimdiziario — Masseangili 
Filippo, cane. della corte d'app. di Lucca, è collo- 
cato a riposo — Falcone cav. Pietro, cayo. id. di 
Catanzaro, è tram, a Lucca — Squillace cav. Fi- 
lippo, cane. a Catanzaro, è nom. canc. della corte 
a'app. di Catanzaro — Pace cav. Bernardizo, vice- 
cano, della corto d'app. di Catanzaro, è nom, can- 
celliero del trib. di Catanzaro — Fulqui Unida 
Giuseppe, cane. della pretura di Mandas, è coll. a 
riposo — Grignani Achille, cane. id, Sclafani, è 
tram. a Campobello di Licata — Girgenti Luigi, 
id. da Campobello di Licata, è tram. a Chiusa Scla- 

— Montrucoli Clodomiro, vice-cane. della pre- 

‘a di San Polo d'Enza, è. collocato a riposo — 
Franchini Giovanni, vico-canc, di Ancona, è nomi 
nato vice-cane. della corte d'app. di Catanzaro — 
Angelelli Pio, id. da Roma, è tram. a Ancona — 
Ferrari Marcello, ià. è tram. al trib. di Roma — 
Biagetti Calisto, cano. della pretura di Santa Vit- 
toria in Matenano, è nominato vice-cane. del tri- 
bunalodi Bologna — Battaglia Gabrielo, vice-cano. 
agg. alla corte d’ app. di Catanzaro, è nom. vice. 
cane. del trib. di Reggio Calabria — Asturaro 
Luigi, vice-cane. del trib. di Reggio Calabria, è 
nom. vice-cane. agg. alla corte d'app. di Catan- 
zaro — Brindani Antonio, vice-cane. di Taranto, 
è, coll. a riposo — Murò Giuseppe, vice-cane. della 
pret. di Giarre, è nom. vice-cane. agg. al trib. di 
Catania — Tomaselli Giovanni, vice-canc. agg. al 
trib. di Catania, è nom. vice-cane. della pret. di 
Giarre — Vecellio Bernardo, cancelliere della pre- 
tura di Codoguo, è nom. vice-cane. della corte di 
app. di Rrescia — Vetrani Generoso, vice-cane. del 
trib. di Avellino, è tram. a Vallo della Lucania — 
Rispoli Vincenzo, vice-cano. del trib. Vallo della 
Lucania, è tram. al trib. di fallino — Longo Sal- 
vatore, vice-cane. în aspettativa è, richiamato in 
sorvizio della prot. di Adernò — Mangano Lui 
vice-enne. della pret. di Clusone, coll. in aspetta- 
tiva — Conti Girolamo, id. di Militello in Val di 
Catania, è tram. a Giarro — Giurbino Giovanni. 
è nom. vice-cane. della pret. di Militello in Val di 
Catania — Mazzetti Francesco, canc. della pretu- 
ra del 2° mand. di Alessandria, è tram, alla pro 
tura urbana di Genova. 


Dalle Provimele del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Rie , 7.50 pom, — Alle ore 5,45 dique. 
sta mattina è spirato Alessandro Sella, pri- 
mogenito di Quintino e genero del comm. Giaco- 
mel. 


E' una nuova sventura che colpisce la famiglia 
benemerita del compianto uomo di Stato, rapito 
nel vigor degli anni alla pati 

‘Alessandro Sella, dopo la morte del padre aveva 
assunta In direzione della casa, e come ingegnere 
meccanico era valentissimo nell'industria nella qua- 
le i Sella raggiunsero un primo posto in Italia. 

Poco amante della politica, che aveva lasciata 
al fratello minore Corradino, deputato al Parla- 
mento, Alessandro Sella si era dedicato completa- 
mente allo sviluppo e al perfezionamento dell'in- 
dustria paterna, cd era amato, non solo stimato, da 
tutti i suoi operai. 

Egli aveva condotta in sposa lafiglia del comm. 
Giacomelli, che lascia insieme alla madre, vedova 
del compianto statista, immersa. nel più profondo 
dolore. 

Alle due f 
condoglianze. 


glie inviamo le nostre più vive 


Torino, 23, ore 1 — Il dott. Giuseppe Mon- 
taldo di qui. è stato nominato cavaliere della Le- 
gion d'onore, per la parto prosa al felice esito del- 
l'esposizione internazionale di scienze ed arti che 
ebbe luogo a Parigi nella scorso anno. 

Il Montaldo, come ricorderete, era commissario 
gonerale per l'Italia, 

Ci felicitiamo con l'egregio cittadino della lusin- 
ghiera © meritata onorificenza. (N. d. DI) 

Pavia, 23, ove 20. — Questa mattina hanno 
avuto luogo i funerali dol cav. Domenico Bu 
lino, furiere maggiore del 9° reggimento arti 
ria, morto iori all'età di 71 anni. 

Entrato in servizio nel 1889 aveva cinquanta» 
due anni di servizio non interrotto. Prese parte a 
diverse compagne. 

I funerali di questo N 
italiani, riuse:rono solenni. 

Intervennero le truppe tutte o l'ufficialità del 
prosidio, due associazioni con bandiere e numerosi 
amici. 

Tì carro era coperto di ricche corone. 


Lore doi sotto ufficiali 


‘Treviso, 23 (p. c.) — La signora Belloni di 
anni 74 madre di an notissimo farmacista della 
nostra città, questa notte eludendo la vigilanza di 
duo appositi infermieri che la vegliavano essendo 
affetta da diabete, scomparve dall'abitazione sua o 
@ non fu più possibile rintracciarla. 

Stamane alle 6 1}2 sulla riva sinistra del Sile 
venne rinvenuto il cadavere di una signora iden- 
tifienta per la povera Belloni. 


Bolegna, 23 (p. c) — 
Achille Bianchi, uno dei pi 
Mille. 

Gli si faranno soleuni funerali. 


morto il capitano 
eroici avanzi dei 
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presa 
Mavenna, 23. {p: 0) è Venne arrdatato im- 
Visamente Barbiéiti, il noto drimme- 
© giornali i 
(Agnorasi il mi 


dell'arresto. 


albergo) (23 ( + Nella teniuta del 
icipe Torlonia Maui vandati li&nno tagliato una, 
‘quitmtità grando di riso-dal poco tempo spicato. 

Il pacs protesta contro lo stupido vandalismo. 

Piacemza,.d, oro 12,45 = E morto il colon 
nello dei bersaglieri cav. Ferdinando Bonacorsi. 

Ai funerali di..stamano intervenne tutta Pia 
cenze. 

Aveva fatte tutto lo campagne dell'indipendenza 
mostrando sempre grandi doti di valore o di peri- 
zia militare. 

Lascia dietro s0,un- profondo compianto. 

Mantova, 24 — Stamane sile 530 vi fu una 
forte grandinata, accom) da vento ii 
20, che devastò gli orti ed i poderi vicini alla 
città, 

talermo, 22 (p. c) — Presso la stazione fer 
roviaria di Corleone certo Parisi, guardiano della 
linea, aggustato dietro una trinses, esplose un col. 
po di fucile contro il cspo-squadra Fricano feren- 
dolo gravemento all’ addome. 

L'assassino è Intitante. 

so 

Udine, 28 (p. c.)— Îeri sera rincasando in ca- 
lesse il signor G. B. Vatta da Marano a S, Gior- 
gio in Nogaro, fu colto da un violentissimo tem- 
porale. 

Un fulmine colpi il povero signoro rendendolo 
all'istanto cadavere. 


Milano, 28 (p. c) — La società franceso de- 
gli autori, ba iniziato pratiche per tenera il pros- 
simo Congresso a Milano. 

Tì Congresso verrebbe presieduto dal merchoso 
Visconti-Venosta, presidente della nostra Società 
degli autori. 


Pisa, 23 (p. c) — In via San Bernardino nella 
casa del cav. Giovanni Marconi si spezzarono duo 
travi e rovinò il soffitto di una stanza travolgendo 
è seppellendo i coniugi Tognetti i quali erano în 
letto con un loro bambino. 

Accorsero le autorità che iniziarono l' opera di 
salvataggio. 

Furono estratti i tre infolici. Il bambino è ille- 
s0; il Tognetti ferito non gravemente la povera 
moglie è agli estremi. 

Monza, 23 (p. c.) — Salla linea di Lecco, or- 
ribilmente «figarato, fu trovato moribondo il tin- 
tore Amerigo Cazzaniga di anni 25. 

Ebbe il tempo di dichiarare chejera stato gettato 
sotto il treno da duo individui ammogliati coi 
quali aveva litigato. 

Non ne volle dire il nome © spirò. 

Genova, 24 — Il Conte di Torino, con gli 
ufficiali della scuola di guerra, è giunto stamane, 
proveniente da Savona, Fu ricevuto dal generale 
Scala. 

S. A. R. e gli ufficiali visitarono, le batterio di 
San Martino e di San Giuliano e ripartirono alle 
2,5 pom. per Savon 

bb SERIA 

terranova Slellla, 22 (p. c.) — Finalmon- 

te il 15 ottobre p. v. sarà nperto il bellissimo 

Istituto-convitto elementare, ginnasiale @ tecnico 
del prof. Mola. 

Così i voti della cittadinanza e dei padri di fa- 
miglia saranno esauditi. 

Milano, 24, ore 17.25 — Il trasporto della 
salma del compianto maestro Faccio riuscì inferio- 
ro ad ogni nepettativa. 

Destò penosa impressione, sollevando vivaci com- 
menti, il contegno del Municipio che si limitò a 
farsi rappresentaro da un assessore, a mandare la 
banda cittadina e a deporro sul feretro una mode- 
sta corona. 

Credevasi che il Municipio partecipasso aolen- 
nemente alle onoranze fungbri dell’iîlustre estinto. 

1 funerali nodestissimi furono fatti a cura della 
famiglia @ di Arrigo Boito. 

Anche îl mondo artistico vi partecipò scarsa- 


Tenevano i cordoni del carro îl marcheso Cal- 
cagni, membro della Commissione della Scala; il 
Violinista Orsi; Leono Fortis, e Cardinali venuto 
a rappresentare il Conservatorio di Parm: 

Notata sul feratro, fra le molte corone, ui 
aida croce in viole fresche delia Pantaleoni. 

Al cimitero inprovvisò poche affettuosissime pa- 
role, commosso, Leono Fortis. 

La salma venne deposta nel Calombario. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Cribio ci sorive da Bologna: 

« Il 3 ottobre prossimo snrà inaugurata la sta- 
gione musicale al Branetti con l'opera nuova: Vin- 
dice, del maestro Umberto Masetti. 

Si daranno puro Lohengrin 0 Saffo. 

Artisti principali: signore Steimbach, Voenna e 
De Riso; signori De Marchi, Bonesini, Bortola= 
masi e Baldassari. 

— Il direttore Aronson del Casino-Thééter 
Nuova York ha ottenuto da Giovanni Strauss, me- 
diante contratto, il diritto di mettere in scena sul 
suo teatro la nuova opera: Il cavaliere Pazman, 
di quest'ultimo, la qualo verrà però rappresentata 
per la prima volta al teatro imporiate dell'Opera 
di Vienna, e poi in America. 

— ‘AI regio teatro dell'Opera di Berlino andrà 
in scona, come novità por colà, Itanlive, opera di 
Sullivan, che al rogio toatro dell'Opera di Londra 
è stata rappresentata senza interruzione per ben 
160 volte. 

— La Pall Mall Gazette dù alcuni particolari 
sopra l'apertura del teatro privato di Adelina Patti, 
al suo castello di Craig-y-Nos. 

Vi si eseguirà la scona del giardino neì Fuuste 
un atto della Marta. Vi prenderà parto esso pure: 
il resto della Compagnia compagnia comproaterà 
miss Eleonor Rees, il signor Durwari Lely e il 
signor Novara. 

TI maestro Arditi dirigerà l'orchestra. 

Le rappresentazioni avranno luogo il 12 e il 15 
agosto, e un treno speciale condurrà ciascuna not 
te i convitati al castello. 

Varie — Al concorso per il monumento da 
erigersi ad Elberfeld al compianto imperatore Fe- 
derico III, sono stati ammessi soltanto quattro 
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i, 
a Roîne, il 
in mi ; 

'— Nel concorso di pittura per il 
di Rote, il dell'Acendomia di 
Parigi; Ba conferito il primo gran premio al signor 
Luigi Tavalley, alligvo dei signori Cabanel, Millotr 
® Bodiguereau. 

Dei secondi grinidi premi, il primo è stato con- 
ferito at-signor Dechenaud, allievo dei signori 
Jules Lefebyrej Boulanger 0 Beniamino Constant; 
it'seeondo al signor Etcheverry, alliovo di Bonnat. 

— Si arinunzia la morte di Don Pedro Antonio 
de Alaréon, poeta e"romanziere spagnolo. 

Era nato nel 1838, faca i suoi studi all'Univer- 
sità di Granata, e nel 1853 entrò nella carriera di 
giornalista. Dal 1854 iri poi'egli si distinse dap- 
prima fer i suoi articoli di giornali, è poi por la 
sue novello.e' poesie. Più tardi pubblicò diverse 
opere che confermarono la sua fama di scrittoro 
brillante ed umoristico. 


Corte dei Conti 


Adunanza dell'8 luglio. 
Presidente: Comm. Caccia; Consiglieri; comm, 
Calìgaris, Cotti, Pagnolo e Paternostro — Se- 
gretario: cav. Cappiello. 
Pensioni vitalizie. 
Fongi Paolo capo sez. 
Luciano Gio, Batt. t. colonn. 
Trevisan orfani 
Gemma Maria v. Milelle 
Musso Filippo maggiore 
Cantalupi G. Batt. capitano 
Schiarito Pietro operaio 
Pipinato Antonio g. fin. 
Merlo Bernardo marese. 
Bibi Antonia v. Vaselli 
Celaria Pietro capitano 
Rabezzana Pietro id. 
Salvati Maria v. Granillo 
Labagnara Domenico operaio 
Vattré di Bonzo Giuseppa v. Morelli 
Mazzasogni Cesare t. colonn. 
Bruno Anna Rosa v. Sabatini 
Barozzi Antonietta v, Rossi 
Tesio Vincenzo capitano 
Bianchi Giuseppe brig. carab. 
Ferrari Giuseppe maresc. id. 
Aschieri Luigi colonn. 
Ramoni Amedeo orfano 
Gambaro Caterina v. Pasinati 
Pepe Carlo archivista 
Vanni Nicola ag. imp. 
Scalini Maria v. Boretti 
Fava Giuseppe usciere 
Santini Luigi econ. mag. 
Terrenghi Anna v. Cavaleri 
Calì Girolamo comm. da: 
Cusman Anna M. v. Carlini 
Giombi Getalio tenente 
Roncari Valentino capitano 2088 
Barbero Pietro furiere 884 
Miotto Luigi operaio 650 
Nastri Bernardino operaio 4q 
Cappelletti Angela v. Ferri 
Pinna: Francesco capitano 
Fiansone Andrea verificatore 
Scheggi Leopoldo operaio 
Gmati Giascppa v. Lucchesi 
Di Giustino Vincenza v. Tozzi 
Misco Giuseppe capitano 
Givone Giovanni marese. carab. 
Vinci Raffaella v. La Monea 
Malvagna Bartolomeo operaio 
Arcamone Rachele v. Marini 
Pardini Ezio archivista 
Leonini Luigi comm. daz. 
Latuza Luigia v. Martinelli 
‘Anzellotti Domenico usciere 
Sassoli Teresa v. Marchesini 
Ferrarese Isabella v. Giuliani 
Cuntino Gioachino s. briga = 
Cappa Luigi mar. fin. 38 
Tamburini Raffaele mar. 1200 — 
ani Raffaele controll. 2000 — g) 


2) In sumento alle già concesse L. 2990. 

è) Id. id. L. 2250. 

©) delle quali L. 195,47 a carico del fondo Culto. 

d) în aumento alle già concesse L. 1110. 

€) in aumento alle già concesse L. 2408. 

1) delle quali LL 9155,95 a carico del Comune di 
Roma 

g) Delle quali L. 180,486 a carico del Comune di 
Roma. 
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DE Leggasi in quarta pagina. "ME 
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ROVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Pioggia di meteoriti. 

Giorni sono, gli agricoltori di Per-el-Der, nel- 
l'Aube, nel recarsi ni campi, ebbero la sorpresa di 
trovare i fieni coperti da uno strato di ghiaia, che 
non aveva alcuna somiglianza colle pietre del 
paeso, 

Sedici ettari erano stati lapidati da siffatti proiet- 
tili celesti. 

‘Allora si rammentarono che un uragano era scop- 
piato durante la giornata antocedento o sì ritione 
cho quella graguuola di meteoriti sia caduta du- 
ranta il temporale. 


Un caso singolare. 

Durante l'anno 1890 lo Stato civile del Comune 
di Charetto (santone di Morestel, Isère) non ha 
registrato una sola nascita. 

Îl sindaco di Charette, conte de Chardonnet, di 
fronte a questo fatto, ha fatto annunziare al suo- 
no della gran cassa © ha fatto affiggere l'arviso 
seguente i 

Noi, sindaco di Charette, promettiamo un premio 
di cento lire ad ogni donna che metterà al mondo 
un bambino vitale durante l'anno 1892, Questo 
premio sarà consegnato dopo otto giorni dalla di- 
chiarazione di nascita al municipio. 

1 genitori dovranno abitare il Comune da 
meno un anno e Îl figlio dovrà essere legittimo. 


de 


Per il Pubblico 


i, CALERDA ). 
SABATO, 25 luglio 1801 — S. Jacope. 
Lova il solo alle orè Lit'm. © 
Lova la ama allo ore 19.15 1. — 


BOLLETTINO METEORIGO. 
24 Lagiio 188. 

Europa pressione elsvata Centro Rusta © future Gatto 
Guascogna, alquintò lita Bosdiuaria od cstitamo Nericst. 
Barrio 168; Mosca 161, Zorigu a; Raitieo 790; Arcan: 
go 288. 

Malin 24 ore: durvtgettro afoso dibosso ; femporali 
pioggie, qua là copiose; Nord ; veati variabili , Temperatura 
discesa Nord, leggermento aumentato Sud. 

Stamane ‘coporio piovoso Nord, serouo Italia_inferio 
Yévinto forte Sud Riidegan, venti deboli. primo Quadrant 
Nord, deboli «terzo altegvo. Barometro 759:golfo Genov: 
160 Cagliari, #6 cnttà fandod: Mare calmo. 

Probabilità : © renti 20VoÎt fresehì settentrionali. Nord, 
moridionati Sud ; clelo vario con temporali! specialmente 
Centro ; mare mosso coste tirreniche. 


Osservazioni estere del mattino. ore 7. 
"ocio fico ai la ie. di 
de Oi rgieo. 
Fasi iau] [E] Pron 
sini fa 
conigatoi Pt stagni SF OS 
Vienna «u 5) Monaco 


Atene 


STATO CIVILI 
Nasi e morti denuneiati Il giorno 22 Luglio 18%. 
Nati 35 compreso 1 nato morto 
Morti 45 dei quali 2° sotto i ? anni 
MORTI 

Violini Angelo fa Luigi, Roma, 78, ved. 
Fedeli Annunziata fu Bernardino, id., 48 coning. 
Lolli Rosa di Antonio, Castel Madama, 39, id, 
Zampetti Anna di Oreste, Roma, 10 
Fedeli Marla fu Nicola, Zagarolo, 84, ved. 
Bargilli Saverio fu Severino, Figlione Val d'Arno, 
Bigattini Teresa di Giuseppe, Casaprata, 32, nubile 
Mazzoni Luisa di Domenico, Arpino, 41, coniug.. 
Santamaria Edvige fu Francesco, Roma, 66, ved. 
Cavallotti Giusoppe fu Luigi, id., 57 
Astrologo Fiore fu Abramo, Roma, 75, con. 
Vellucel Romolo di Luigi, 19 
Brancond* Remato di Giovanni, Loreto, 19, celibe. 
Bernardini Gregorio fu Francesco, 00, ved. 
Marian! Sebastiano fu Filippo, 70, ved. 
Brodosi Attilio di Pasquale, Monterotondo, 19, celibe 
Vecchieiti Giulia di Giuseppe, Roma, 14, nubile 
Felici Luigi fn Gregorio, Vignanello, 40, celibe 
Balbiani Cesare di Lorento, Roma, £ 
Luciani Enrico fu Venanzio, Chieti, 18, ved. 
Torti Noemia fu Girolamo, Narui , 46, con. 
Gai Michele fu Pietro, Pesaro, 48, là. 


MATRIMONI del 52 LUGLIO 


Pontani Nazzareno, portiere, con Garrelli Vincenza 
Vancini Augusto, parrucchiere, con Pettinelli Maria 
Zambelli Francesco, carrettiere, con Maino Nicoletta 
Ferruggia Carlo, fmpleg., con Cianciarelli Fiuma 
Lelli Francosco, orefice, con Salimbeni Anna. 


SCIARADA. 
Aggiungi identiche 
Due consonanti, 
Dove han ricovero 
I Ruminanti, 
E avrai innanti 
Forme bizzarre 
Fà eleganti. 


Spiegazione del Monoverbo di ier :i 
SOVR-IM-PO.STA. 


19000004 0000000000000009 000000 


Cronaca di Roma 


‘Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado — 
massimo 30,0 — minimo 19,4. 


Consiglio comunale — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica. 

"All'ordine del giorno sono state iscritte le se- 
guenti nuove proposte : 

— Provvedimenti în ordine allu domanda fatta 
al R. governo per la concessione delle acque del- 
l’Aniene. 

“Compromesso con la Societa Romana tram- 
1pays-omnibus © relative modificazioni per il ser- 
vizio dei frampays. 

mnî dello scoppio della polve- 
riera. — La Giunta ha fatto compilare un pre- 
ventivo di tutti i Invori occorrenti per riparare i 
danni cagionati allo proprietà comunali dallo scop- 
pio della polveriera di Monteverde. 

Questo preventivo, che comprende anche i la- 
vori del Mattatoio © annesso mercato del bestiame 
Al Testaccio, ascende alla somuoa di L. 212,000, e 
cioè: Lavori ai fabbricati in maautenzione L. 82,000 
“Ta, in costruzione (Mattatoio) L. 190,000 — La- 
vori alle strade suburbane L. 10,000. 

Questa spesa, com'è ben noto, non fu contem- 
plata nel bilancio preventivo 1891, che si trovava 
in corso di diseussione al momento del disastro. 
La Giunta domanderà quindi al Consiglio di fars 
fronte con uno storno di foni 

‘La Regina all Ospizio del ciechi. - 
8, M. la Regina, per mezzo della marchesa d 
Villamarina, ha diretto il seguente telegramma : 

« Presidente Ospizio Margherita di Savoia, 
< Roma. 

« S, M. la Regina, grata affettuoso pensiero, mi 
vuole interprete presso cotesto Istituto dei suo! 
vivi ringraziamenti. —La Dama di onore 

‘« Marchesa di Villamarina. > 
lore femminile <F. Fuà 
Fusinato» — L'altra sera il Consiglio comu 
nale ha proceduto alla nomiua del Consiglio di 
soprintendenza della Scuola superiore. femminile 
confermando i membri attualmente in cariva € 
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e APPENDICE CI 


LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


SECONDA PARTE. 
Fratello e sorella. 


AVI, 
Duello di volpi. 


L'avvocato entrò con precauzione, dando un'oc- 
chiata in giro alla vasta stanza. 

Ma, non vide nulla di sospetto. 

Francesco Valenconrt tirò il catenaccio, e andò 
a sedersi nella sua poltrona. 

E poichè De Varnes lo aveva guardato con me- 
raviglia, il marchese disse : 

— Desidero, mio caro amico, che nessuno venga 

secarei. 

E poi, con un buon umore che doveva parere 
sospetto all'avvocato, aggiunse : 

— L'affare che dobbiamo trattare è di quelli 
pei quali non si ammettono testimoni. 

L'avvocato si inchinò. 

Il marchese, andando dritto al suo scopo, ri- 


_— To vi ho lasciato il tempo di riflettere, e ho 
molto riflettnto io stesso, dopo che la signora De 
Blangy mi ha fatto parte delle vostre intenzioni. 
Voi avete ragione ! Conviene finirla una volta per 
sempre. E aflinchè non ci sia materia a discus. 
sioni initanti fra di noi, io tengo a dichiararvi 
che siamo d'accordo sul principio. 

— Cioè? 

— Voi ci avote reso un servigi 

— Ne convenite ? 

— Anzi un grande servizio ! Siete soddisfatto ? 
To mi picco di essere ragionevole e di compren- 
dere le situazioni. 

— Tanto meglio. 

— Ma il servizio che ci avete reso, data da 
venti anni, e dopo così lungo tempo sarebbe inu- 
tile ricordare una storia a cui nessuno pensa più, 
e che è seppellita nelle tenebre del passato. 

— Credete ? 

— Dieci anni, anche secondo la legge,, bastano 
a proserivere qualunque delitto. 

L'avvocato parò la botta. 

— Questo è vero, mi 

— Ma che cosa? 

— Me è pur vero che durante trent'anni gii 
eredi di Filippo Valencourt hanno diritto di ri- 
vendiearne la successione. 

- Non dico di no! Ma sarebbero necessarie 
dello prove, occorrerebbero dei documenti. 


De Varnes disse: 

— Io ne ho 

_— Così mi dice la signora Di Blangy. 

Il marchese non andava în collera. 

Egli rimiasc calmo e freddo. | 

Anzi, credette di far dello spirito felicitandosi | 
col suo avversario del tiro che aveva loro giuocato. 

— Siete un furbone, voi! — disse a De Var- 
nes. - Si vede bene che conoscete il | rovesbio : 
bisogna sempre conservare una pera per la sete, 

— Al mio posto... 

— Eh! eh! 

— Voi avreste fatto ugualmente. 

— Forse, 

Era impossibile essere più conciliante. 

Il marchese disse di più 

— Dunque, senza più discutere , dal momento 
che voi avete una pera, io ve la compero. 

De Varnes si gratò la punta del naso. 

Questa fi del nemico gli pareva invero- 
simile. 

E quindi volle iniitare Ja lumaca che, al mo- 
mento del pericolo, ritira le corna e si chiude nel 
‘suo guscio. 

Appoggiato alla spalliera della poltrona, con io 
sguardo fisso in quello del marchese , egli atteni- 
deva. 


— Dopò tutto — seguità il marchese coi: bono- 


‘mia — io non morirò di questa ferita. Che cosa 


? Nulla. Io non desidero che un po' di 
per godermi in pace il mio denaro. 


— Inoltre ho la convinzione che conoscinte il 
mio debole. 

— Può darsi - rispose evasivamente De Varnes. 

— To ho una paura orribile di ciò che, da vi- 
cino 0 da lontano, somiglia allo scandalo... 

— E fate bene. 

— Io sono certo che, coi. vostri documenti, non 
otterreste nulla. La mia posizione è inattaccabile... 
ma potreste darmi dolle seccature facendo una pub- 
blicità. E poichè io tengo ad evitarla, vi dico: 


— Io non domando di meglio. 

— Ma definitivamente, una volta per tutte. 

— 8' intende. 

— Non voglio più nè minaccie né reclami. 

Siamo d'accordo. 

— Non ci rimane dunque che ad intenderci sul 
prezzo. 

— Voi lo conosceto. 

— Mi pare che chiediato... 

- Un milione, 

— Diamine! 

— E' la mia ultima parola. 

1 Aricho negli ‘affari più seabrowi si fanno.ri- 
duzioni. 

- To non accetterò un eoldo di menò. 

— Pensatoci. 


— Pensare è inutile, 

— Lo vi offro cinquecentomila tranchi. 

— L'eredità di Filippo Valencourt valeva cinque 
mi Ora in venticitque auni, questa somm* 
è triplicata. 

— Non tanto. 

. — Che cosa è un milione per voi ? 

— Un milione è sempre un ‘milione. 

— Ehi via! — fece De Varnes sorpreso di tro- 
vare il marchese così conciliante, — A voll dare 
un milione non costa gran che, e per me rappre 
senta l'avvenire assicurato. Dopo tutto, io vi ho 
aiutato a fare un affare, ed è naturale che io re 
clami la mia parte nei benelicii. 

— Certo... ma mezzo milione. 

— No... no, un milione. 

— E se io rifiuto? 

— Io fragherò Parigi e le provineie, e quande 
avrò scoperto gli eredi di Filippo Valencouri, di 
me traditi a vostro profitto, io li inviterò a rivol 
gersi aî tribunali, dicendo loro che io mi incari0 
di tutto. E così vi saprò costringere all’accomod®- 
aiento che vi propongo. 

Francesco Valencourt si mise a soifiare com? 
una foca. 

Le sue labbra tanto sottili da parere invisibili 
sî contrassero di dispetto. 

— Voi non osereste ! disse. 


I seguito in quarta pagina 


riompiemdo i posti riti 
della compianta duche 
Je diruissioni di alcuni 
sione stossa. 

Il Consiglio di sopril 
sto dello signore : 

Correati D. Maria, 
Bianca, Lovatelli conta 
rini contessa Angiolini 
Laura, e dei signori 
Placidi avv. Biagio, N 
pigna conte Guido e 

i congratuliamo co 
muovi Commissari, i q 
to che, uniti a quelli 
no efficacemente, com 
di quell'importante i 

La tassa di fa 
alcune osservazioni sul 
di famiglia da parte, 
rono modificate alcuni 
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Queste sono in cor 
cordate in seguito all 
di Stato, il quale, cor 
zione della Giunta 
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compilato quello per 

Non vorremmo chel 
dense più difficile l'a 
gando, come avverrà 
dei reclami. 

Il mercato dq 
come l' esperimd 
uest' anno dell'istit 
abbia dato risultati 
tativa, tali da giust 
della Giunta, ma da 
simo una organizzazi 

Dal 10 giugno ind 
il mercato, al 13 lugg 
farono venduti 79,408 
ramente notevole, 0 
con cui fu aperto il 
cità data a quella isti 

Il primo giorno fui 
nel secondo la vendi 
fino a raggiungere 
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Ti chil. di bozzoti 

Trattandosi di un 
parazione alcuna i 
nero un po' al disod 
altri mercati: il 
può compensare 
del resto non potrà 
do si potrà ottenere, 
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mercato. 
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a Giunta però, 
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come prescrisse il 
cenzo ed Anastasio 
me il dispendio ned 
rebbe il Comune 
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delle condizioni fin 
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considerazioni ste 
del rione Borgo, 
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manda della dichi 
l'apertura della st 
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stizia, perchè, nell 
del decoro dei pai 
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sorpreso di tro 
A voi il dare 

ro 
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ippo Vatensonri, dt 

lo io li inviterò a rivol- 
loro che jo mi incarico 
ringere all'accomoda= 


mise a soîfiare come 


ili da parere invisibili 


riempiendo i posti rittinsti vacanti la mote 
della compianta duchessa Eleonora Forionia per 
ie diruissioni di alcuni dei componenii la Commis» 
sione stossa. n 

Il Consiglio di soprintendenza è quindi compo- 
sto dello signore : 

Correati D. Maria, Berti D. Sofia, Seismit-Doda 
Rianca, Lovatelli contessa Ersilia, Ferraris-Pigo- 

i contessa Angiolina, Cumbo-Borgia contessa 
{aura, e dei signori Giovagnoli prof. Raffhello, 
Placidi avv. Biagio, Novelli prof. Ettore, Di Car- 
pogna conte Guido e Gasco prof. Francesco. 

; congratuliamo col Consiglio per la scelta dei 
muovi Commissari, i quali dènno pieno affidamen- 
{o che, uniti a quelli già în carica, si occuperan- 
Wo effeacemente, como in passato, dello sviluppo 
di quell'importante istituto d'istruzione. 

La tassa di famiglia. — In seguito ad 
alcune osservazioni sul regolamento per la tassa 
di famiglia da parto del Consiglio di Stato, fu- 
rono modificate alcune disposizioni nel modo se- 
guente 

All'art. 1° è aggiunto che la durata della tassa 
4 di 5 anni salvo revoca (pei tardi nipoti) o modi- 
icazioni. 

All'aré, 2° è detto che in mancanza di elementi 
diretti di necertamento dei redditi di ciascuna fa- 
miglia, l' agiatezza potrà presumersi anche dalle 


spese che il contribuente fa per la propria fami. | 


glia, dalla pigiore che paga © da tutti gli indizi 
ipparenti dì maggiore o minore fortuna. 

Hil'art. 49 si dico che la Commissione avrà ri- 

unrdo, oltreché al reddito, detratte le passirità, 

îa composizione delle famiglie stesse a tut:e le 
rcostanze che possor.0 influire o determinare la 
maggiore o minore agiatezi 

Al art. 5° la rendita dei terreni sarà valutata 
al netto in ragione di L. 65 per ogni 100 scudi di 
estimo censuario. 

Le pensioni e gli stipendi saranno calcolati per 
Ji del loro ammontare annuo lordo. 

La tassa (art. 17°) sarà pagata in 4 rate: la 
1a al 10 aprile; la 2a al 10 giugno; la 3.a al 
10 ottobre ; la d.a al 10 dicembre. 

‘Queste sono in complesso le modificazioni con 
cordate in seguito alle osservazioni del Consigliò 
di Stato, îl quale, come nota giustamente la rela- 
Zione della Giunta, non ha creduto di farle pei 
regolamenti delle altre città, sui quali era. stato 
compilato quello per Roma. 

Non vorremmo che con queste restrizioni si re 
desse più difficile l' applicazione della tussa, allar- 
gando, coma avverrà, il campo delle opposizioni e 
dei reclami. 

11 mercato dei boxsoli. — Rilevanmo 
giù come l' esperimento eseguito dal Comune in 
Fest anno dell'istituzione di un mercato serico 
Alia dato risultati superiori a qualunque aspet- 
tativa, tali da giustificare nou solo la deliberazione 
della Giunta, ma da consigliare per l'anno pros- 
simo una organizzazione più vasta e più completa. 

Dal 10 giugno infatti, giorno in cui fu aperto 
il mercato, al 19 luglio, ultimo giorno di vendita, 
furono venduti 79,402 chilogr. di boszali, cifra ve- 
famente notevole, ove si tenga conto del ritardo 
con cui fu aperto il mercato e della poca pabbli- 
cità data a quella istituzione. 

Î1 primo giorno furono venduti soltanto 440 chil.; 
nel secondo la vendita era già salita a 1365 chil., 
fino a raggiungere un massimo di 6420 chil. il 29 
giugno. Da allora la vendita cominciò a diminui- 
€55: 1° luglio era ridotta a 2410 chil., il giorno 
10 a 1150; Faltimo giorno furono venduti soltanto 
71 chil, di bozzoti. 

Trattandosi di un esperimento fatto senza pre- 
patu/ione alcuna i prezzi di vendita si manten- 
hero un po' al disotto di quelli raggiunti sugli 
Nitri mercati: il risparmio delle spese di trasporto 
può compensare larzamente tale differenza, che 
FE resto non potrà verificarsi in avvenire, quan- 
do si potrà ottenere, mero una  previdente pub 
blicità, un numero' maggiore di compratori sul 
mercato. 

Tn ogni modo |’ esperimento fatto ha dimostrato 
cho nella nostra provincia l'industria serica è 
esercitata più di quatito si creda. Facciamo quindi 
Soto perchè nell'anno prossimo il municipio vo- 
glia organi ed in modo com- 
ploto il” mercat 
sviluppo di un" 
voli guadagni speciali 


gricole. 
prefetto a Napoli — Il prefetto è par- 
tito ieri mattina alla volta di Napoli. 

La via succursale a quella del Tri- 
tone. — Il Consiglio comunale, nel maggio 1888, 
approvò il progetto per una strada succursale alla 
SI fel Tritone, fra le piazze Barberini e Trevie 
pel collegamento delle strada medesima alla vie 
Riarco Minghetti con ls sezione di venti metri fino 

iazza di Montecitorio, 

Ti G'unta però, considerando la impossibilità di 
attuare quel progetto senza demolire € ricostruire 
come preserisse il Consiglio la chiesa dei santi Vin- 

no ed Anastasio, lavoro di ingente spesa, e co- 
Sie il dispendio necessario alle espropriazioni trar- 
Inbbe il Comune in impegni che non potrebbe s0- 
Senere, senza dire che l'autorità tutoria, în vista 
delle condizioni finanziarie, negherebbe probabil- 
Mento il suo assenso, come già lo negò per le 
Considerazioni stesse al progetto di sistemazione 
Gel rione Borgo, ha stabilito di fare proposta al 
Consiglio affinchè deliberi di rinunciare alla do- 
manda della dichiarazione di pubblica utilità per 
l'apertura della strada suddetta. 

Miituto nazionale per gli orfani de 
gli i — A seconda di quanto pub- 
Fiicummo sul nostro giornale di ieri, l'aumento di 
otto Commissari a completare la Commissione pro- 
Sinciale di Roma, dimostra quale e quanto svilup- 
0 vada prendendo questa filantropica Istituzione 
Pella nosira città, poichè tale aumento, secondo lo 
statuto, sta in ragione di un commissario per ogni 
tento nuovi impiegati ascritti all'Istituto. 

‘Quale fondamento del resto abbia preso questa 
benefica istiturione lo dimostra il fatto che già a 
3 orfani di 10 impiegati ascritti all'Istituto venne 
liccordato dal Consiglio d'amministrazione l'appog- 
gio materiale, oltre a quello morale, con assegni 
mensili da L. 50 a L. 

L'on. Baccel Con R. decreto 14 luglio 
furono accettate le divnissioni dell'on. Guido Bac- 
celli da prof. di Clinica medica generale e direttore 
della relatva clinica neila nostra R. Università. 

Per | monumenti, ere. — L'on. Ministro 
della P. I, ha invitato il Ministro di grazia e giu- 
stizia, perchè, nell'interesse della conservazione © 
fel decoro dei patri monumenti , provveda onde 
cessino gli abusi attualmente in vigore, degli scae- 
cini di molte chies 


Sopra propota della 

Belle arti, è stato approvato l'a 

< Dicembre » del prof. Tommasi e la statuetta 
‘ Pompejana » dello scultore Maccagnani, per la 
Galleria Nazionale d'arte moderna. 

‘Gare di colombi messaggeri — Ab 
biamo ricevuto i risultati della gara con colombi 

eri della Società colombofila fiorentina, da 
mae Firenze, eseguita domenica scoma. 

La lanciata ebbe Inogo dalla piazza dei Cinque- 
cento, alle 8 ant. precise. 

fl primo colombo gianse a Firenze alle ore 
1281% 15" ed appartiene Oreste Ciofi; il 
secondo arrivò alle 123 ed è del signor 
Bangei Martino; terzo alle 12.37' 207 del signor 
Cantagalli D, Roberto, e successivamente altri 
colombi del Ciofi, del Montagnosi Ferdinando, 
Giolli Carlo, Visconti Giuseppe, Brunacci Alfredo, 
dalle 12,59 alle 1244 30° " 

fn complesse nna gara ben riuscita. 

Domani mattina da Roma sarà eseguita una 
lanciata di colombi della Società modenese e da 
Napoli una gara di coloinbi appartenenti ai soci 
della colombofila romana; ne daremo i risultati. 

amsidut. — Ci serivono 

giardino dell'Acquario Romano vi sono de- 
gli estesi serbatoi d'acqua stagnante ed inquinata 
E; molte sostanze impure, che danno luogo, spe- 
tie nella stagione che corre, nd esatnzioni mia: 
Smmatiche e febbri malariche...La gente che vi a- 
bita attorno n'è giustamente preoccupata, © pa- 
Ricchi reclami sono stati fatti în proposito, ma 
fatto invano sinora, Urge quindi che l'assessore 
dell'igiene, dott. Roseo, adotti un sollecito ed ef- 
ficace provvedimento. 

Culto — Con 
corsi gli exequatur ai 


6 Giordani Ni 


+ stagnari, nella sua ulti 

censora il'signor Luigi Lombardi. 

| Per la sottoserizione a fundo perduto per l’Eepo- 
sizione nazionale, venne all'unanimità deliberato 
di acquistare una scheda a fondo perduto del va- 
lore di L, 50. 

Più vennero acquistate tré sthedo dai signori 
Marziali Angelo una di L. 200, Nardonî Paolo una 
di L. 100 e Velti Francesco una di L..100, in tutto 
un complessivo valore di L. 450. 

— 1 soci delta Associazione di M. S. fra gli as- 
sistonti: farmacisti sono invitati all'adunanza gene- 
rale che si terrà questa sora allo 11; nella sede 
sociale in via Madonna de' Monti n. 

L'ordine del giorno reca: Resoconto morale 0 
finanziario dell'Associazione — Comunicazioni ur- 
genti della Presidenza. 

— Questa sora 2a convocazione dell'assemblea 
gonoralo della Società di mutua assistenza fra gli 
impiegati. L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni della presidenza del Consiglio — 
Aatorizzuziono al Consiglio per la domanda di ri 
conoscimento giuridico del sodalizio, da consegui 
si mediante regio docreto — Interpellanze dei soci 
Magagnini Arvoro o Centi Nicola sulle dimissioni 
del consigliere Cappelli — Interpellanza del socio 
Centi Nicola sulla non avvenuta commemorasione 
del compianto socio onorario Alfredo Bsocarini — 
Rendiconto consuntivo dell'esercizio 1890 — Re- 
golameuto per le nssembtee generali. 

1 vice-giudici conelliatori. — Dove 
dosi provvedere alla formazione delle terne perla 
nomina del vice-conciliatore del 1°, 2°, 3° e 
mandamento di questa città, la Giunta ha stabi- 
lito di sottoporre al Consiglio, per l'approvazione, 
le seguenti terne : 

1° mandamento : Casini Giniseppe — Ottoni Lui- 
gi — Corsi Ferdinando. 

2° mandamento: Ruspantini Ottorino — Capolei 
Ernesto — Morosetti Pietro. 

8° mandamento: Giampaoli Lorenzo — Caval- 
lini Alessendro — Cacani Gio. Battista. 

5° mandamento: Cancani Gio, Battista — Ca- 
polei Ernesto — Cavallini Alessandro. 

I primi delle terne sono i vice-concil tori sta- 
duti d'ufficio. 

Artisti romani. — Il pittore Guglielmo Do 
Sanctis e Jo scultore Rosa prof. Ercole, di Roma, 
sono stati nominati soci onorari dell’Accademia di 


aperto il 

fino al giorno 15 Agosto p. Va 

di L. 2700 compresovi il compenso, come utt 
sanitario; i documenti al R. Sindaco. 

1 vetturini — Por contravsouzioni munici- 
pali ha espiato 10 giorni di arresti il vetturino 
Mozzoni Domenico. 

Dalla protura urbana è stato condannato a 5 
giorni di arresti ed alla scsponsione dall'esercizio 
per giorni 10 il vetturino Scarano, Francesco. 

Sono stati sospesi dall'esercizio i seguenti vet- 
turini: Jacurti Antonio, Soldatini Egidio, Mata- 
cotta Secondo, Doll'Armi Nicola. Bonaroli Angelo 
e Alfonsi Marino. 

Le revolverute di teri. — Verso le 6 Mi 

jim. di ieri, in via dei Pastiui. nella drogheria al 
n. 112, il facchino Testasecoa Vinconzo, di anni 
26, da Vignanello, essendo siquanto billo, attao 
lite con i garsoni Silvestrelli Giuseppo e Cappue- 
ci Cesare, di anni 59, da Poggio-Mirteto. 

Passati a vie di fatto, il Testasecca, armato di 
an piccolo coltello, ne vibrava un colpo al Cap- 
pucci, ferendolo alla spalla sinistra. 

Accorsi gli agenti della forza pubblica, il Te- 
sttsenca si dava alla fuga. 

Le guardia lo inseguirono, ma ogni volta che 
stavano per raggiungerlo, il ‘Pastasocca li teneva 
lontani minacciandoli co! coltello. 

lia comica scena durò por un pezzo, tanto che 
i feritoro da via de' Pastini ebbe campo di giun- 
Gero în piazza dei Caprettari, sempre inseguito da 
otto guardie tra municipali e di P. S.! 

Gli agenti, durante l'inseguimento, asplosero tre 
colpi di revolver !! 

Tl feritore, infine, fu fermato in piazza dei Ca 
prettari, da un sottufficiale dei bersaglieri, il sig. 
‘Terlîn Ferdinando, e solu allora le guardie riu- 
scirono ad arrestarlo. 

La ferita del Cappuccì fu alla Consolazione giu» 
dicata guaribilo in giorni 10. 

Un parto In istrada. — Iori sera verso lo 
6 pom. in piazza del Quirinale una donna colta 
all'improvviso dalle doglie del parto si egravava 
di un figlio. 

Due signore che di lù passavano l'adagiarono 
su di una carrozza e l'accompagnarono ® casa. Si 
ignora chi sia. 

Vittima del Tevere. — Dal libro nero ri- 
levianto: 

Il brigadiero di finanza Marfoglio Salvatore, di 
servizio all'Acqua Acetosa; verso le 4 pom. di ieri 
tide il ragazzo Cecconi Domenico, di anni 16, da 
Roma, che prondeva un bagno nel Tevere essere 
travolto dalla corrente e miseramente annegare. 

Tl cadavere del disgraziato non fu ancora ripe 
scato. 

‘Amore! — Teri, verso lo 6 112 pom, nell’o- 
storia di Scarpone, fuori porta S. Pancrazio, gli 
innamorati Sagramora Cesira di anni 18 da Trie- 
ste, abitanto in via S. Maria Maggiore n. 154 p. 4" 
© Del Grande Giusoppe di anni 21 da Aquila, fa- 
legname, tentuvano togliersi la vita ingoiando una 
soluzione di solfato di sinco. 

‘Prontamente soccorsi furono accompagnati alla 
Consolazione, dove il dottore Massimi ebbe per 
loro sollecite cure mercò le quali furono ambedue 
tratti fuor di pericolo. 

Movento del suicidio ? L'amore convastato dai 
parenti dolla giovinetta. 

Impradenza imperdonabile -— Fu ieri 
curato alla Consolazione ilrragazzo quattordicenne 
Marcelli Concetto, da Palestri 

Tl disgraziato aveva orribili ustioni marcito al 
fianco, alla mano ed al braccio sinistro. 

‘Raccontò che il 12 u. s., nella tenuta « S. Ce- 
sario », presso Montecompatri, gli si incendiò del. 

olvera da esccia, che aveva nella tasca delle 
giacca. n 

Le ustioni hanno preso serie proporzioni e si di- 
spera che l'imprudente riesca a scamparla. 

A pugni — 1 fornai Pernassi Giovanni, di 
anni 80, è Venturini Domenico, di enni 28, ieri 
Rell'osteria di Pierazzi Modesto, in via della Bu- 
fola n. 48, vennero, per motivi di giuoco, a rissa 
con il murstore Moretti Pio. 

Quest'ultimo preso a pugni i due malcapitati, 
che assai malconci ricorsero alla Consolazione per 
essor curati delle contusioni riportate. 

Ladri — I coniugi Esposito Francesco e Ur- 
bani Angela di anni 50, ieri uscirono di casa la 
scianoo a guardia della loro abitazione lerispetti- 
Se suocora o la madre Urbani Angela vecchia set- 
tantenne e completamente cieca. 

Ritornato trovarono che da un cassetto erano 
state involate L. 170 iu argento e rame. 

Denunciato il fatto venne arrestata certa Bal- 
cioni Rosa di anni 23 come autrice convinta del 
furto. 

"Perchè vagabondi ed associati in trafle, ru- 
verie e giuochi di azeurdo furono ieri arrestati allo 
mura fuori porta S. Lorenzo. 

Potrelli Giuseppe di anni 27 — Sambucini Naz- 

eno 90 — Serafini Filippo 29 — De Prosperi 
45 — Caporilii Vincenzo 22 — Di Natale Salva- 
tore 23 — Acciaresi Tommaso 20 — Dantini Et- 
toro ll la 
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24 aprile 1890 
A marzo 1891 


UN BIGLIETTO 
del valore ‘di INA SOLA LIRA 


CONCORRE 


a QUATTRO estrazioni fissate irrrevocabil- 
mente per il 81 dicembre 1891 - 30 aprile - 
81 agosto - 31, dicembre 1892 


VINCE | 
[Lire ner DUECENTOMILA "e Lite | 

PUÒ VINCERE | 
Lire 300000 - 400.000 e persino Lire 500.000 | 


| mep-F' grinta una vinelta al o- 
gni centinaio completo, che può conseguirne | 
altre quattrocento. i 


| Rivolgersi presso i principali Banchieri e | 


| Cam avalute del Regno, oppure alla Banca 
Fratelli Cosar to di Francesco. Via Carlo | 
Felice, 10, Genova, incaricata dell'emissione 
|dei biglietti. In ROMA preso 1 BAN- 
CO MOZZI, piazza San Silvestro, rim- 
pelto alla Posta Centrale. 


t) inj in serva u: 
Sardine ed alici Rîelua 
salate. La Ditta Pollastrini e C., di Anzio, ingran- 
dito il suo stabilimento, ed aumentata notevol- 
monte la produzione, invita la sua cliontela a fa- 
vorirle in tempo le ordinazioni. Dietro richiesta si 
spediscono campioni © listini. 


Ultime Notizie 


Molte dicerie si sono fatte sulla posizione futura 
del generale Gandolfi; chi lo vuole rimandare in 
Africa, chi gli assegna invece un importante uf- 
ficio militare, Crediamo che siano supposizioni, 
tutte dal più al meno inesatte. 

Si assicura nei circoli bene informati che il ge- 
nerale Gandolfi rimarrà in Italia a disposizione, 
per collaborare con il Governo nelle questioni, re- 
lative agli affari africani, nella posizione, presso 
a poco, tenute altra volta dal generale Dal Verme. 


Tori, allo 4, si riunirono all’Albergo Milano, sotto 
la presidenza dell’ on. Di Rudinì, i ministri delle 
finanze, del tesoro, dell'agricoltura e dei lavori pub- 
bici, per concretaro definitivamente le istruzioni a 
darsi ni nogoziatori, cho si recano a Berna per i 
trattati di commercio. 

Oggi o domani il sig. Billot, ambasciatore di 
Francia presso il Quirinale, si rocherà in congedo. 

Durante la sua assenza, reggerà l' ambasciata il 
consigliere Marchand. 


Istituto italiano di Credito fondiario 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il regolamento 
per l' esecuzione della legge del maggio scorso, 
che ha consentito l'esercizio del Credito fondiario 
al nuovo Istituto italiano di eredito fondiario — 
nella parte relativa alla concessione di mutui, alle 
tariffe ed alle spese. 


Economie al Tesoro. 

Sotto il titolo di economie razionali abbiamo ieri 
data la notizia che il ministro del Tesoro aveva 
ordinato la soppressione del Bollettino del Tesoro 
è della Relazione annuale del Tesoro. Oggi pos- 

jamo aggiungere che non trattasi di una” iSpo- 
sizione riguardante la sola Direzicne generale del 
Tesoro, tanto meritamente presieduta dall'egregio 
comm. Cantoni, ma di una disposizione generale 
riguardante tutte le pubblicazioni del detto mini- 
stero. 

L'on. ministro Luzzatti ha ordinato che le re- 
lazioni annuali e l'annuario statistico siano ri- 
etretti a ciò che può essere essenzialmente neces: 
sario, © che le circolari e le disposizioni tutte di 
servizio vengano d'ora innauzi pubblicate soltan- 
to sulla Gazzetta Ufficiale. È 

Tale provvedimento ci sembra saggio, e ripe- 
tixmo quanto già dicemmo ieri, che se l'esempio 
dell'on. ministro del tesoro verrà seguito dagli 
altri ministeri, si otterrauno certamente conside 
revoli cconomie di stampa 6 di personale, senza 
alcun pregiudizio dei servizi. 


I beni di Santa Casa di Loreto. 


Non ha alcun fondamento la notizia che il mi- 
nistro di grazia e giustizia, appoggiandosi nila 
nuova legge sulle istituzioni pubbliche di ben 
cenza, intenda rivolgere a beneficio delle Opere 
pie di Roma una parte delle rendite del pio Îsti- 
Toto della Santa Casa di Loreto, opponendosi a 
tale trasformazione tanto i titoli di fondazione del 
pio Istituto e tanto la legge sulle istituzioni di 
beneficonza. 


Per il varo del Silvio Spaventa 

L'on. Spaventa ha diretto il seguente gentile 
telegramma alla Società di navigazione ItaloBri- 
tanica in Londra: 

‘ Sono riconoscente a colesta Compagnia del 
grande onore che m'ha fatto, nominando da me 
‘ina delle sue navi, destinata a rendere più rapide 
e assidue le comunisazioni fra 1’ Italia e l'Inghil- 
terra. 

‘i Îo auguro che la parte che la Compagnia Ita- 
lo-Britannica avrà al progressivo affratellamento 
dei due popoli le meriterà la loro durevole rico- 
noscenza. 

« Spaventa. » 


tata 

Il primo piroscafo varato dalla Società prende il 
nome da Francesco Crispi, il terzo sarà chiamato 
Carlo Poerio È 

Lavori pubbilci 

(©) Milano, 25, ore 17,25 — La Mediterranea 

provò oggi i segnenti contratti : 

+ Con la Società dell'Acquedotto Deferrari di Ge- 
nova per la fornitura a mezzo dell'elettricità della 
forza occorrente. per il funzionamento delle offici 
ne elettriche delle stazioni di Porta Principe e di 
Sampierdarena. 

Con it sig. Emilio Vanzi di Potenza per il con- 
solidamento della tratta franante fra Campomag- 
giore è Calciaao (linea Eboli Metaponto). 

Coi coniugi Meda di Milago per 16,300 bandiere 
di segnalamento per guardiani e conduttori. 

Con Francesco Bernocchi di Torino per 120 
quintali di sapone comune. 

Con Cesare Pastore di Sessa Aurancs per la posa, 
armamento dei meccanismi fissi sul terzo tronco 
della Sparanise-Gaeta, 

‘Con Gervaso Giuseppe di Acqui per i lavori sul- 
la Genova Asti. 

Con la cartiera "l'ensi-Pellegata di Milano per 
450 quintali di carta da pacchi. 

Coi fratelli Pancrazzi di Milano per la fornitura 
di cerelacca e ostie. 


Piccola Cronaca di Roma 


Frehbintrici a mano c maneggio. 
Prezzi modici. Per commissioni rivolgersi all Ditta 
Ing. L. Frinaldi e C. Via Nazionale 139, Roma. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Anche questa sera riposo © 

domani penultima del Ruy-Blas. 
ufrrimo — Donna Juanita, replicata iersera 

dalla Compagnia Palombi, ebbe una solenne cop- 
ferma dello splendido successo riportato l'altra se- 
ra. Ed in vero non poteva essere altrimenti, 

"Mansioni — Stesera prova generale della 
Forza del Destino, che probabilmente andrà in sce- 
na domani. 


Informazioni ESTERE 
La gara del tiro a segno a Lione. 


(8) Lione, 23 — Nella gara delle rappresen- 
talize riuscì prima quella dei carbinieri di Pari» 
gi, setonda quella des Armes reunics di Chaud de 
Fond (Ssizzera), terza quella di Roma, rappresen- 
Tata da Bartolini, Donsanti, Veladini e_ Villetti, 
decima quella di Torino, undecima quella di Pisa, 
dodicesima quella di Brescia, ventesima quella 
Napoli, ventiduesima quella di Verona. Moltissime 
erano le società concorrenti. 

Nella gara pel gran premio di Lione risultaro- 
no premiati : Gierlieri di Torino, ottavo. Seguono 
Lindegg di Brescia, Villetti, Voledini e. Donsanti 
di Roma, Benvenuti 


i di Pisa © Bertolini di Mon- 


I tiràtori italiani, reduci 
‘stamane, alla stazione 
‘sono dell’ Inno di 

Mameli. 

Tì corteo, proceduto da una musica, si, è recato 
al buffet della stazione, dove i tanti del 
municipio e delle Società del Tiro a segno di To: 
fino salutarono i campioni italiani: alla gara del 
Tiro a segno di Lione. 

1, Blopanre parecchi titatori, Tutti furono applau- 
itissì . 

Si fecero entusiastici viva al Re ed all'esercito. 
(8) Parigi, 24. — Il presidente Carnot ha ri 
cevuto oggi în udienza privata il barone Lanza: 
roni, presidenie del Tiro a segno di Roma, ed i 
segretari Fisogni e Mengarini, che gli farono pre- 
sentati da Merillon, presidente dell’ Unione” del 

Tiro a segno di Francia. 

11 presidente Carnot ebbe parole cortesi e lusin- 
ghiere per l' Italia e si rallegrò del successo avuto 
dai tiratori ita) 


L'indipendenza bulgara, 
(8) Sofia, 24, — L'Agenzia Palcanica dichiara 
che l’idea della proclamazione dell indipendenza 
di cui parla da qualche tempo 
i dal- 


stenti fra la Bulgaria 6 la Turchia (I). 

(1) E' precisamente — e quasi colle identicha 
parole — quanto abbiamo affermato noi nei no- 
siro numero di giovedì scorso, Non possiamo che 
rallegrarei col buon senso dimostrato un'altra volta 
dal popolo bulgaro, che fa svanire una causa non 
indifferente di preocempazioni per la tranquillicà 
generale, a. d 

La missione Maschkof. 

(N) Parigi, 24, 2.10 pom. — Secondo lettere 
da Aden la missione Maschkoff doveva partire il 
19 corrente da Djibouk per l'Harrar con una ca- 
rovana di venticinque camolli. 

Il padre Tikbone ha dovuto abbandonare la 
raisione appena giunta a Oboek, essendosi am- 
malato in causa del vento scottante del Khemsciu. 

Gli altri membri della missione stanno assai 


‘bene. 
Notizie sanitarie. 

(8) Roma, 9, — In vista delle notizie sani- 
tarie che giunsero dal Levante, il ministero della 
marina ha disposto perchè la Divisione degli al- 
lievi della R. Accademia navale, appena arriverà 
ad Alessandria d' Egitto, riparta per Taranto dopo 
essersi rifornita. 

‘Sarà perciò modificato l' itinerario della cam- 
pagna. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
() Parigt, 24, 5.45 pom. — Si conferma che 


l'affare della polvere senza fumo sarà in breve ter-. 


minato coll’ordinanza di non far luogo a procedere. 

Subito dopo il signor Canet intendera un pro- 
cesso ai giornali che l'attaccarono. 

— La polizia la arrestato questa notte cirta 250 
individui, che facevano scandalo sulla piazza della 
Roquette, in attesa della esecuzione degli assassini 
di Courbevoie. 

Centocinquanta furono tenuti in custodia come 
vagabondi ecc. Nulla © stato ancora circa la, data 
della suddetta esecuzione. 

— Un dispaccio da Tolone smentisce che l'am- 
miraglio Rieumei, prefetto marittimo, sia partito 
per la Svizzera in seguito ad un conflitto col Mu- 
nicipio. 

Egli parti în congedo abituale colla famiglia, 
recandosi a Friburgo. 


AFRICA 


(©) Liahema, 24, 2.10 pom. — Il govorno 
portoghese progetta di organizzare diverse società 
la colonizzazione della provincia di Mozambico. 
itre alla società del Mozambico, ora stabilita al 
snd dello Zambeso, si stabilirà una società al nord 
dello: Zambese e un’altra a, Inharabane. 
AMERICA. 

(8) Buenow-Ayres, 
deputati ha approvato in seconda lettura la ridu- 
zione dei dazi doganali sul petrolio, sul the, sul 
riso, sul sego e suile candele. 

La riduzione di dazio sugli zuccheri greggi, vo: 
tata in prima lettarè, è stata soppressa. 

(N) Londra, 24, 2 pom. — Il Parlamento del 
Venezuela ha deciso che non vi fosse luogo di' 
concludere cogli Stati Uniti un trattato di com- 
mercio, Esso ha il parere che un trattato 
cagioneretbe al Venezuela una diminuzione di 
rendite considerevole senza compenso per i pro- 
duttori nazionali 


Notizie varie. 

(8) Catro, 23. — Il palazzo di Abdine; resi- 
denza del Khedivè, è in fiamme. 

La causa dell'incendio è sconosciuta. 

(& Itreslavia, 23. — Molte parti della Slesit 
sono inondate. La valle della Neisse sembra un 
vasto lago. 

Parecchi villaggi sono inondati © gli abitanti 
fuggirono. 

I fiumi Sola e Vistola hanuo pure sormontato 
gli argini. 

1 danni sono considerevoli. 

(S) Bombay, 23 — Se la siccità continua, una 
carestia è considerata come inevitabile nello pro- 


p. — Questa tolte 

esplosione di dinamit 

uselot © quella, 
fa alcun ferito. 


(N) Atene, 24, 2.20 pom. — A Zauto è statà 
accertata l'esistenza di ricchi pozzi di petrolio. Lr 
Commissione recatasi all'uopo sul Inogo ha ordi: 
nato che si proceda ri tieaialamente agli scandagii 


Movimento della Navigazione. 


(5) Gibilterra, 23. — Proveniente da New 
York,  giuato stamane il Pirmania, della N. G.. 
diretto a Marsiglia e Genova, per dove prosegui 


1 Sirio, della N. G. L 
— Parti ieri per Geno 


Borse e Mercati. 


Boma, 24/laglio 1891. 
L'avvicinarsi della liquidazione non serve 
nimare il nostro meroato. La tendenza è oggi dee 


Tl Gas che in principio 
fino 796 chiude offerto a 7 
pure debole; rasta a 1076. 

Lo Condeite ebbero qualche’ senmbio da 220 
a 218, ’ 

Îl Banco Roma nuovamente in sensibile ribasso 
3 ceduto a 510 mentre ieri aveva denaro a 400: 

Nulla in Risanamento, offerto a 148 con poot 
denaro a 146. 

Resto intrattato. 

Cambi ricercati: Francia 101 


(©) Paeigi,-24, ore 1.10 pom. — Il cardinato 
Laigerie ha ricevato ieri il Nunzio monsignor 
Ferrata. 


GRAN BRETTAGNA 


(©) Londra, 2î, 2 pom. — Di fronte al sue- 
cesso delle esecuzioni elettriche agli Stati Uniti, 
si parla di presentare alla Camera dei Comuni una 
proposta, tendente alla adozione anche in Inghi- 
terra di questo modo di supplizio, al principio deb 
la prossima sessione parlamentare. 

Si crede che questo progetto sarà vivamente 
combattuto, ma si Spera che verrà accettato dalla 
maggioranza. È 


__SVIZZERA_____ 

S) Lugano, 23 — Il tribunale condannò l'anar- 

chico Malatesta a 45 giorni di carcere, computato 
il sofferto. 


RUSSIA 


(©) Pietroburgo, 23, 1 pom. — E' stata 
stabilita per la prima volta nel-governo di Pie- 
iroburgo la nuova istituzione degli Zeniski Nat- 
chalincki, la principale delle riforme elaborate dal 
defunto conte Tolatoi. 

‘Questi Natchalincki, o amministratori distret- 
tuali che d'ora în poi eserciteranno un controllo 
amministrativo, giudiziario e patriarcale sopra i 
contadini russi, sono stati nominati gradatamen- 
te, soltanto în poche provincie per volta. 

'La nomina di 36 di questi funzionari a Pietro- 
burgo, completa, o quasi, l'introduzione del nuo- 
vo sistema. 

(N) Vienna, 23, 2,20 pom. — Si ha da Pie- 
troburgo che lo Czar e la Czarina sono rimasti 
assai dispiacenti dell'accoglienza fredda ricevuta 
in Finlandia, e cagionata evidentemente dalle mi- 
sure prese di recente dal governo per russificare 
il Granducato. 

Avendo lo Czar osservato ad un uomo politico 
finlandese che, secondo la sua opinione, il popolo 
della Finlandia aveva cambiato di carattere, que- 
gli gli rispose: 

Sire, il popolo è rimasto lo stesso, ma non ha 
aucora imparato a_ nascondere i propri pensie 
canta quando © contento e piange quando in- 
felice ». 

"°° Gli impiegati ferroviari delle provincie bal- 
tiche sono stati informati che, durante il prossi- 

dovranno dare un esame di lingua 
"ima Commissione mandata ap- 


darest che, în quei circoli 

possibilità dell'abdicazione del principe. Ferdinan- 
To alla successione al trono in Rumania, in causa 
del sto amore per la principessa Vacaresco. 

"ll Romana! e diversi altri giornali fanno giù 
V'elogio del presunto successore, principe Alessan- 
aro di Hohenzollern. 

(N) Belgrado, 23, 2 pom. — Il primo reg- 
gene, signor Ristitch, ha firmato un document, 
Fr\eul delega la sna autorità, durante la sua as 
senza col giovane re, ai signori Beliwarcoviteh e 
Protitch. 

Nello stesso tempo la Reggenza la ema 
ukase, che nomina il signor Vuitch, mini 
fertovie, presidente del gabinetto, dnrante l' as- 
senza del signor Patchiteh, che accompagna pure 
il re Alessandro a Pietroburgo. 

(N) Vienna, 24, 6 pom. — Le, monete bul- 
gare che la Banca dell' industria e del commercio 
# Budapest sta coniando per conto del governo 
bulgaro, e che nscendono ad un valore di otto 
milioni di lire, porteranno l' effigie del principe 
Ferdinando. 


(® Tanris, 94 — I Kurdi di Sonjbonlnk fu- 
rono dispersi e Miss Gramield venne conseguata 
alle autorità locali. 

(N) Vienna, Si, 2.50 pom, — Siannanzia uf 
scialmente da Costantinopoli che Athanasius, il 
famoso capo dei bri ‘che fermarono il treno 
di Oriente, è stato circondato dalle truppe. 

Egli è stato sorpreso sulla riva asiatica del Bo- 
sforo, non molto lungi dalla capitale 

Un ureno speciale, con truppe di rinforzo, è sta- 


140 spedito de Lsmidi per catsurazlo. 


sa 

Banco Sconto, 
806. Immobiliare 
Tiberina. ses 
Fondiaria ital. 


Rrondita franc. 3010 amm. 
>" 3010 perpeti 
+ ala 0, 
tlattana 5 00. + 


quiligazioni 
Beiuizno è per 
Ban: rari 


ta 
Oredito fondiarie, + 


gt, 24, 3,40 pom. (fonte italiana). — 
ampro su notizie monetari 
37 — 15/10 — 325 
‘848 — 18,75 — 570 — 7 
5 — 1610 - 


il ribasso del portog! 

so, per finire legge 

debolezza delle horse estere. 
Ttaliano retroteduto a 90,92. 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 
Tiverpeei, si luglio, _ore Gis pom. (urg.)apertare 
Getoni,- Vendite probabili del giorno . Ballo N. | si 


lemportazioni del giorno » e 00+ * * 
TENDENZA: ferma 
Rarre, 34 luglio, ore 408 (urg.) apertura 
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SIENDRNZA: riservata pe fin, La ii 
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cena | ER 
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Spirit, si 
fincenro rafinnie. | + 


PROSS. [TENDENZA 


6 LE DUE MADDALENE 


— Vi assicuro che so osaro tubto, e Sempro. 

An 

-- Dopo tatto: voi non potreste neanche do- 
lorren 

— Come? 

— E' la lotta per la vita. To sono colle spalle 
«! muro... nos lie che un mezzo di salvezza, è 
mi ci afarro. 

ll tnarchese fece an ultimo sforzo, 

— Nondimeno — disse — una riduzione ragio- 
nevole. 

— Impossibile. 

— Ebbene, mio caro De Varnes, io voglio di- 
mostrarvi la mia buona volontà. 

— In qual modo? 

— Accetto le vostre pretese. 


— Oh! n 
una condizione. 

— Quale? 

— Voi dovete giurarmi di non conservare più 
alcun documento. 

— Siamo d'accordo. 

— Dovete giurare sull'onore ! E' strano adope- 
raro fra noi questa parola. 

— Infatti... 

— Ma io credo che anche i briganti da strada 
che svaligiano i viaggiatori abbiano un onore a 
toro maniera. 


- Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta EF. EF. OBLIEGH' T_- 


— Lo giuro sull'onore. 

— Potote mandarmi queste carte da Parigi? 

— P' inutile. 

— Perchè? 

— Sono assai più vicine. 

— Le ai con voi? 

— Tutto. 

— Consegnatemule, e io vi darò il denaro con-. 
tante, 6 uno chèque su Parigi, a vostra scelta. 

— Quest'ultimo sarà più comodo, 

— Bene. 

— Quando liquidiamo? 

— Quando vi piacerà. 

— Domani? 

— Come volete. 

— Epi? 

— E poi — esclamò De Varnes raggiante — 
voi mi fate accompagnare alla strada ferrata, © 
io me ne vado a Parigi a incassare il mio denaro. 

— Voglio darvi un consiglio per sopra mercato. 

— Cio? 

— Investite questo denaro solidamente, în buoni 
valori... e sopratutto non ginocate. Il giuoco vi 


ha perdoto. 

— Grazie. 

— Dunque a domani. 

— A che ora? 

— Volete partire col diretto della sera, 

— di. 

— Converrà che siate a Beaune dopo mezza- 
notte. Perciò, appena pranzato, ci ritroveremo qui. 


— Voi portate tutti i decumenti. 

— Tuuti. 

— E io vi darò lo chèque. 

— Così voi siete tranquillo. 

— E' una tranquillità che costa cara, 

— Voi siete tanto ricco ! 

— Nondimeno, la pillola è amara. 

— Sarà l'ultima | 

— Ci conto. 

La seduta era finita. 

Francesco Valencourt accompagnò l'avvocato 
fino nel salone vicino. 

E là, amichevolmente, gli disse: 
| — Fortunato uomo che sta per possedere un 
milione in cambio di poche lettere. 

De Varnes sorrise © si allontanò. 

Francesco lo segul collo sguarde finchè lo vide 
andare a raggiungere gli altri invitati che pas- 
seggiavano nel giardino. 

Allora tornò nel suo gabinetto, mise il catenac- 
cio come la prima volta, e chiamò : 

— Rigand! 

Il guardacaccia accorse. 

— Avete udito? disse Francesco, 

— Alcune parole, signor marchese. 

— E avete capito? 

— Poca cosa. Mi è parso che quest' uomo esi- 
gesse del denaro. 

— Sapete la cifra? 


che non tutti riescono ad accumulare. 

11 guardacaccia pensò che îl marchese non ave- 
va durato fatica ad accumulare il suo 

L'oro affiuiva nelle suo casse come i fiumi al 
mare. 

— Si tratta — ripreso îl marchese — di una 
somma che costituisce una fortuna per chiunque. 

— E della quale un povero diavolo come me 
non avrà mai l'uguale. 

-— Secondo, [o vone darò una parte, © voi gua- 
dagnerete il resto. 

— Che cosa bisognerebbe fare? domandò Ri- 
gaud. 

— Domani sera, io derò uno chîgue a_ queto 
domo. 

— Bone. 

— Io voglio riaverlo. 

— Diavolo! 

— Vi pare cosa grave ? 

— Mi pare difficile. Egli vorrà conservarlo. 

— Naturalmente. 

— E allora? 

— ANlora lo si riprende colla forza. 

— Il mezzo è azzardoso. Egli si difenderà. 

Il marchese continuò con tono famigliare. 

— Certo si difenderà, se lo si attacca. 

— Ebbene? 

— Ma voi sieto molto intelligente, Rigaud. 


+» Il signor marchese è troppo buono. 

— Voi non potete supporre che, anche per una 
grossa: somma, io voglia compromettermi, racco. 
gliere la gente, mettere in moto la polizia, © sof 
levare un chiasso diabolico. 

— Il signor marchese ha ragione. 

— Ci sono altri mezzi più silenziosi e più sicuri 

— Quali? 

— Di più specie. 

— Ma per esempio? 

— Una disgrazia. Quando si vuole disfarsi d 
un uomo pericoloso, è ancora quello che c'è d 
meglio. 

Il guardacaccia si miso sull'attenti. 

— Seguitemi bene! — disse il marchese, 

— Sono tutto orecchie. 

— Io suppongo che domani sera voi abbiate cr. 
dino di condurre questo avvocato alla stazione di 
Beaune. 

— A che ora? 

— Dopo le dieci... poichè il treno non arriva 
che dopo la mezzanotte. 

— Bene. 

— La via è fiancheggiata da alte siepi... e 
quell'ora è difficile che troviate un viaudantè. 

— F' giusto. 

— Alla Brosses la via passa sopra la stazione 

— Perfettamente. 

— Nom ci sono ripari sul ponte, parmi. 

(Continua) 
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Prima Fabbrica Nazionale di Servizi da tavola 


in Argento, Argenteria galvanica, Alpacca x 
Premiata con 11 medaglie e diploma dimore alle diverse Esposizioni A 


FORN 


ITORI 


della R. Casa, della R. Marina, delle Società Italiane di Navigazione 
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Posateria Argentata Broggi 


Sopra Metallo Bianco, garantita per 15 anni. 
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Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato Le 
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| Linee Transoceaniche | 


imbay (ogni venti giorni) 
ingapore-Hong Kong (mensile) 
Genora-Monterideo-Bvenos Ayres (quindicinale) 


Suez: 


io Janviro-Santos (faroltativa) 
i-Gibilterra-Now York (facoltativa) 
Palermo-New Orlana (facoltativa). 


——| Linee Mediterranee | 


i 


Gna Ln ep landi eni) 


s 
Genona-Napol-Messina-Pireo-Smirno 0 Salonicco-Costane 
timopoli- Odessa (settimanale) 


Venezio-Aneona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Co 
stantinopoli (settimanale) 

Venezia-Bari- Brindisi (settimanale) 

Brindisi-Corfin-Potrasso (bisettimanale) 

Ancona-Zara (settimanale) 

Palermo-Trapani-Favignona-Marsala-Pontelieria-Tunisi 
(settimanale) 


Genoa Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes-Gerd= 
Tripoli-Malta (settimanalo) 
Palermo-Messina-Siraeusa-Malto (settimanale) 
Napoli-Messino-Cotania-Malla (settimanale) 
Genono-Linorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranovo-Cagliari (bisettimanale) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Lastio-P. Turres-Cogliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Cpraia-P. Torres (settimanale) 
Napoli-Caglia i (settimanale) 
Ciritavecchia-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Nopoli-Messina-Reggio (trisettimanalo) 
Napoli-Cotchrie- Mestina (trisettimanale) 
Palermo- Porto Empedork-Sircensa (settimanale) 


Servizi 


minori 


Livorno-Portoferraio-Portolonzone (settimi 
Livorno-Porto Santo Stofano (settimana! 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Messina-Reggio (viglornatiero) 


le) 


Muszino-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (qui 
Polermo-Uatica (settimanale) 

Porto Empedocle Lampedusa (settimanae), 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 485, Palazzo Theodoli \ 


— In Genova ed in Palermo 


lle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alla Suceur- fa 


sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzie della Società. 


quarantene i servizi della Società sc 


Avvisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p. 00 


Pubblicazioni conservo — Pagamento sempre anticipato 
1. CATEGORIA, Sat 
A RATE MENSILI ste brano 


ghi, candelabri, lampadari, macchine 

commissioni per ariîcoli di giuiellera di qualsiasi impor 
tasra. Ricove dall'1 alle 3 p. e dall'Ave Marin a 3 ore di 
notte. Via Giuli 171 p. so 


20 parole 
Rb 


teso Pinzza Farnese). 
DA VENDERSI CASA: Bisti 5/0 u18 peronerte 
segrete da consegnar odi legali nll'Vfficio Notarile 
Buratti in via del 1 ove irovansi i documeti re 


Iativi, non più tardi del giorno 10 agosto prossimo. 


Jungo circa metri 


colo capitale per 
ilolgursi Vik Principe Uunberio 199, Pottaga. 
da tiro, grande trottatrico, 


VENDESI CAVALLA fuit feti tue 


atini scita, oltima indole. Visibile fino al 1 agoste Via Vit: 
toria Orlenaa N. T7 (Prati). 


massimo buon prezzo, nella 


QUARTIERI VUOTI tisiettimiozia itaegharta | 

ii via Ad Dopretta $ vani © Cocina per Lie 130, | 

van di 4 vaai @ cucina per Liro gu monzili, Ascaa | 

tit Sage cr fa orti, Vail le fto la cre 
Tri dai pente. 


Massarini di tre camere 0 cucina coll'ac- 


jono regolati a tenore di Itinerari speciali, 


APPARTAMENTO ist 


ncina, vasche, scale di marmo, gas, acqua Marcia © dî 
Tio chiavi al 8 piano di via Borgognone s. 
Appartamento di 1 


VIA BORGOGNONA 3; Bistro vasche datare 


ro, sequa Marcia e di ‘Trevi, gas, scala di marmo 6 
ro. Le chiavi al 3, piano di detta casa, 


iti © luminati. Acq 
fingu‘batcone sulta 


SI AFFITTANO 


Buone ancho per uffici 


quattro, 
acqua Trevi, Vicolo Gnetuna !7 A. 
circolo. Le chiavi ul 3. piano. 


tto uso’ 4 
ortiore, L'am: 
no iarebbe pel vario adattamento lavori cho tie 

è l'inquilino. 2a 


AGLI SCULTORI x: 


statue muntmootali. Via Fl 
pettcero in Via Piaminla 36 
17, quartiere di se 


S, PIETRO IN VINCOLI mission» 


giardino. Viaiviti dalle 11 ant. allo 6 pom. n 


reno da af 


inf N. 51 A. ivolgersi ni 
no 


Via DEL MORTARO Gc mi 


Te LOCALE Te CR 


QAATTRO FONTANE 37 


Grasdi vasi, ottima ci 
cia. gas, porti 


7 presso Via Nasion 
Affittasi terzo 


WE 


gus ® Ualcone sui Corso. Rivolgersi alla 
16 


CINQUE VANI. pie 


cio con Via del Corso. Dirigorsi al ‘piano 3. 


se- ‘Trasferimento e 

La Ditta Angelo Rizzi (in Via Torre 
Argentina 17), avverto la sua numerosa © di- 
stinta clientela cho trasferisce il suo negozio 
di Specchi, Consoles, Corni leogra fie ‘000. 
in Via Tritone nuova, 4L (presso piazza Co- 
lonna). L'attuale negozio di "l'orre Argentina, 
resterà ancora aperto onde liquidare, a gran 
ribasso, i generi ivi esistenti, volendo for- 
nire di novità il nuovo negozio di Via Tri- 
tone nuova. 


Avvisi Economici 


Le pubblicazioni di quasti avvisi non si fanno agiorni 
alternati: sono consbutive. 


s_ Co 
parole, 


Str TI, CATEGORIA ieri 


LoL 
Quanta categoria comprenda ph avrini per vendite di 
sibi, lrrent, con "l'oro, Siero ca offerta i BA 
capiti, ocra del ou, ‘ceononi di nagosi,” Fonch 
Presi: difide, ofiut di appariament e loco vuo 0 
vendi di cal ed lo di quoicha Ci. 


I CATEGORIA Timo 


Questa comgoria mompranda nutti gli arvisi di vendite 
di commestibili, vino, carbone, “lerrayi, specilit, 
ccredilamento di negozio , coma modiste, sarti, 
eabzoture; ere. 


Tm, cATEGORIA Tx: 


Appartengono a questo colegoria gli Gevisi di camer 
3 appartamenti mobiliati di nom. più di 4 ambient 
ricerche sd offerie di personale di qualunque clas sl 
coma © Iradultori, contabili, maestri, persone di servi-i 
Sio, vendi per occasione ‘d'oggetti in” uo, avvisi di 
smarrimenti, od altri annunst di poca entità. 


cen. 


25 parole 
ceri 50 


Fer gli avvisi da ripetorai dieci volte, 
del € per conte. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


9 camere, cuci 
gersi 
lanterreni interni 


D'AFFITTARE 


Grandiosi 
ranei, via 
dis cs 


sac Il CATEGORI 
ASSORTIMENTO 


qelliccerio, bag 
itali staggnaro, presso il Popolo 


Paa P000 Mem ra 


marmo Met ‘9, servibile per qualsiasi smervi 
tacoolî N. 11. Ufficio d'asta, © 


SOLETTE IGIENICHE 


sabii camminstori. Una lira l paio. Diri 
.Guriatono +, Roma. Der spedizioni gg 
i Tndicaré misura. Ss 
acquisterebbe 


DILEDTANTE E FOTOGRAFO “ststotii ni 


fotografi Rivolgersi non più tardi di 3 gior» 
le 59 si 


Per Bagni e Vilsgial ggialure. 
CASTELGANDOLE 


splendida vi 
terrazza © giardini 


NOCERA RA UMBRA BAGNI vite ape 


tm più d138 
‘cent.i end 


di stufe porta-pranzi, veitino_ per 

olio, baguarole, casso per lanerie, 

‘bocali ed altei' utensili. Corso 15, 
853 


spugna. Utilissi 
estivi. Tulgono ei 


Villino d'affittarsi, volendo an- 
che appartamenti ‘separati con 
romans, con 

56. 


“qua, terrazza Li 
sì via Granari, 6. 


PALESTRINA fini e pi 

piuzza Garibaldi N. 6. Dirigori a proprietario signor Giu: 

Leepo Ginenri Ho 

LIVORNO. spenti acaze nette osiion 

mare preso tti gli Bueno dl bagni. Dirigorsi al 
pot intanto" di 

TIVOLI palNet iti dito e 1 


discretiasimi da ron temere coneorrenza, ove auch vi sono 
si por eamero è appartamenti d'affiiare, guide per 
9) 


ste 


HU TESS 


LEZIONI E RIPETIZIONI giro 


gintasio e di liceo in preparazione agli esami di riparazio» 

Ei iato asciearato. Plr la condizioni srivero al Drol. A 

Ce prosio Ta carioleria Do Sicolo, Via Farini 2. 
pensionaîa 0 con rendita per 


IPA SIGNORA iena cc rendi e 


famiglia residenza Soma, composta del padre 0 due. giuri» 
nette. Dirigerebbo ensa. Berivere Casella postalo 12. I 
Istruzioni diverse por canser- 


UTILE PER TUTTI Meta 


praci, uota, burro, latte, frutti ed erl 
Pulcini @ funghi atlifiialmesto. Più s6 ricette per fare violi 
- pate eteri ed ncoti anch articialmento. Li 12012 
francobolli si spediscono per posta, Cartoleria ia 
Duo Macolti 1, Roma. “agta to 


GLICERINA 

NY ECETRIOLO 
E' il più perfetto 
Latte Emolliente 

mai prodotto per 


CEVMAM 
CLYCERINE 


CUCUMBER.MNGzS 
ed ubbelliro la pello. 
La rendo in poco tempo morbida, tellutata ® 
vianca, fa sparire e previene interamente ogni 
Ruvidezza, Rossore, Abbronzimento, 
Irritazione, ecc., e protegge la pelle contro gli 
effetti del Sole, del Vento o dell'Acqua Cruda più 
officacemente che ogni altra preparazione. 
Preparasi esclusivamente — 
Da M. BEETHAM & SON, Farmacisti, 
Cheltenham (Inghilterra). 
Unico deposito per l'Italia: Profumeria inglese. 
Rimmel, Via S. Margherita, 3, Milano. — Bottiglie 
60 4,50 o 8,50. 
Per spedizioni nel regno aggiungere Lire Una. 


(ORARIO &5à FE 


MERLETTI 


Via Quattro Fontane, N. 158-159 
di fronte al Palazzo Barberini, 


Merletti a tombolo di Venezia - Cantù, 
Genova e Napoli per biancheria 
Bruzelles, Valenciennes, Duchesse, Bruges ecc. 

Volants, mezzi vola 


Imitazioni por abiti d'estate. 


PREZZI MODICISSIMI 


delle 


RROVIEX 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 
Pisa . . ..» 
Torino. + 

Milano . . . +. 
Foligno-Ancona 

Firenze . . » 

Tivoli-. ‘Avira Solta 
Civitavecchia . 

Frascati . 
Auzio-Nettuno 
Albano-Marino . 


ant. 
6.40 


ant 
85 
8.20 


ant. | pom. 
1.12 
35 
85 
35 


pom. 
485 
9.15 
10.88 
9.15 
10.90 
1 


Arrivi da 


1le 


Napoli , +. 

Pisa . 

Torino . + + + + 
Milano... + 
Ancona-Foligno . + 
Firenze > 
Tivoli-Avezzano Sulmona 
Frascati 
Nettuno-Anzio, + 
Marino-Albano. 


ant. 
6.30 


TRAMWAYS 


ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . 
Tivoli arriva. 
Tivoli partonza . 
Roma arriva 

# Il treno delle 


85 


Csi aisroisimo preso, grande ca 

| fiera da tetto © ssolto mobiiati con 
È aL mirto 
È 


OOCASIONE 


FAMIGLIE IN VILLEGGIATURA! sctice 
pratico dellingegnamento, con diploma superio 

teme accettrebbe posto precettore garante 
che senza stipendio. Prof. RUdulj, fermo posta, Homa. 


SIGNORA GERMANICA si 


Crociferi 23 p, 3. porta a destra. 


LEZIONI DI TEDESCO © 


l'italiano ed il francese. Ottime referenzo. Prezzi disereti. 
posta Roma. 


il professore patentato 
Proch con metodo pra- 
tico e fucile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


STUDIOSI D'ASTRONOMIA 


ataro Toloscopio nuovo, fabbrica Malteny, Parigi. ObbIL 
lunghezza tocale m, 1, ni no 


MAESTRA PAIEIN siae ca 


franceso, Onorario anticipato. Pres 
lo dallo d alle 4. Agostino Dup 
corea chi vox 


SIGNORA VEDOVA Sita Slient 


famiglia, Serivero Angela Cielli, fermo in posta Roma. 
CERCAGI per, ina Cass bancnria, in giovine in 

tà di apprendista che sia intelligente 
bia una bella calligraia, Dirigere offerto lettera R. fermo 
in posta, Itoma ner 


GOVERNANTI cinte cime 
mo por accompagnare signorine, ed un cuoco francese, Lie 
ditizzarsi Madano Castag 


LEZIONI DI TEDESCO © 


.306.1#6.22p. t4n| 9.21a.|1 


6.49 | 10.— [11.39a. 


. 3-p.| 45 pl 6109. 


231a.|L1.—a.|1245p.{ 4.54p.| 5.47p.| 7.57p. 
951a.{11.24a.| 3.28p.| 5.39p.| 6.36p.{ 8.40p.fost. 
1.10p.| 5.16p.| 7.27p.| 8.24p.{10.40p.fest. N 


Corrispondenze. 
35 parole Le I. — ogni parola in più cont. & 


tua indifferenza 


persuadermi ta "tto 
lon sei convinto che se vivo lo feci 
SII 


Non voglio 
mi che firla‘fnita | 
per to? Verrai ?? 


ML Roms 
Discoremao 


8 


Cor i, È Ang lo mio, Ti adoi 
Gennaio 30 fimo unico ato ben. Mile sl 


fettuosissimi, eternamente MASSAUA. 285 


ora rivederti una volta pi 


pensa cho sel tutta vita, © 
ù bene ! Serivimi appena puoi. Millo 


E grande 
dette, 

ché ton 
fontano. 


Ho letto fa non mi 
fettuosa lettera ; o 


‘on tuto l'animo mio, ricambiario al mio bene 
ME PICCOLO. 


di martedì ma ieri 
quella di lunedi. # 


sinione Sei hi int 
Curtatone azina ron lega 
qualeuno dal suo corso. È' Plaga, ma è così. 
ine DI Dun 
Pre ecgeti 


mi tutt la veri 5a tt 
o ? Hai avuto più noio not 
afiuro? Amami como facciu to, abbimi presento sete 
sempre è sempre. DI 


n, Via Montebello 0, sà 
LINGUA FRANCESE 


Professore di Parigi da le 
rizzarsi 23 Via del Corso. 


zioni a pressi discreti. Tudi- 
= DAFFITTARSI 


CAMPO MARZIO 


Prezzi conveni 


APPARTAMENTIN 


Per L. 75 mensili: Dirigersi nl ne 
in Via Calatufimi 18-20, Roma, 662 


5 p. 3. Camere mobigii 
gauti, ariose. Famiglin 


libero. bene 
primo più 


gorio di mobil 


-AFFITTARI iso arie sn 


to, Facebbosi anche le. puaslono. Via Vonola # interno € 


Migliaia di Ure 
perdono tenendo i locali sfitti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere eil 
avvisi oconomici del Popolo Romano Î 
mezzo più sollecito per trovare inquilini. 


lestra, palazso' signorile. Cameretta &. 
fin do. 


Mt DI 


$ Le ass 
9 gli uffici pos 


$ puro inv 
è Amministri 


o 


La settin 


Mentre lo cor 
Osborne vd a Lond 
Corte è da tutte le 
fraterni ricevimen 
stravano în quale 
ed in Francia l'an 
brindisi di Poin è 
occasione del 25 
qual valore xi din 
italiana ; avveniv 
russo di guerra — 
cese e russa 00 il 
pagnato dal primo] 
dente dei Consiulid 
per la Russia, 
suolo buigaio è ru 
vuto con tutti 

Come si vede, 
cali — ci 
questa cl 
delia politica » gi 
commenti © di con 
venimenti che 
del censo ed un pi 
nazioni diplninat 

I lettori conose 
più autorevoli sul 
principe ereditari 
sulle feste di Li 
Lissa, e non è © 


che è 


Meno noti e pi 
gli esteri sulla e 
Manstadt è sul 


ultra 


cus giorna 
pali frameesi, 
qualche organo de 
— russofili per e 
te la tend 
della presen: 
Cronstadt, ina 
Agli entusins 
vogliono scorg 
alleanza form 
pone — e non 
le simpatie franc 
sato delle manites 
non meno eloquel 
passasse 
stringere vi 
per tutti, il fasto 
Boulanger, e le 
brav' general, pe 
si parla bensì 
vonelude poco 
Taluni osserva 
sopravvenuti degl 
Londra in onor 
quelle di Fiume 
dra inglese che, 
desione dell'Ing 
trebbero indurr 
mantenuta sinora 
to colla Francia. 
Però prima di 
questa questione 
to se lo Crar re 
la visita 
un anno a P. 
Sarà questo 


La stampa raf 
più caldi anguri 
in Russia, fuceni 
i due pa 
vantaggi per la 
Tuttavia l'Odi 
Reggenza È 
suoi connaziond 
l'Austria-Un 
grande errore | 


sottoporsi a 
convenire che 
Ora appunto. 


e che la Ser 
commercio coll’ 
rapporti pi 
scelto opportuna 
D' altronie dd 
ne Ite si incont 
peratore d' Ausi 
nia e se egli si 
si devo alla cir 
ed era il 
coronazion 


Il cont 
piare tra 


pari tempo 
nù il princip 
ba 

questione. 


degl 
menti, ecc 
Alla Cain 
pary confermi 
di Ugron, che 
la discussione 
la Costituz'one 
gore trattate si 
Da Lisb 
‘ ad Oporto, m 
È monetaria si 
delia mancan: 
\ no ba fatto cd 


